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PARTE UFFltlALE
R Numero 5425 della Raccolta uf/fciale

delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seÿuente decreto:

VlTTORIO E3fANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del presidente del Consiglio

dei niinistri, Nostro Alinistro Segretario di
Stato per gli affari dell'Interno;
Vista la domanda a Noi sporta dalla mag-

gioranza degli elettori delle frazioni di Tor-
ricella e 3Ionacizzo per ottenere che le fra-

zioni stesse sieno staccate dal comune di
Sava ed unite a quello di Lizzano;
Viste le deliberationi emesse dai Consigli

comunali di Lizzano e Sava, in data 15 luglio
e 24 agosto 1866, e quella del Consiglio pro-
vinciale di Lecce del 2 marzo 1868;
Visto l'art.15, alinea,della legge sull'ammi-

nistrazione comunale e provinciale,in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Le frazioni di Torricella e Mona-

cizzo sono distaccate dal comune di Sava, ed
unite a quello di Lizzano.
I confini territoriali dei comuni di Lizzano

e Sava sono rispettivamente accresciuti e sce-
mati delle porzioni di territorio descritte nel

piano topografico, coi colori rosso e giallo,
dell'agrimensore Aschirano, il quale sarå di
ordine Nostro vidimato dal Ministro predetto.
Art. S. Fino alla costituzione dei novelli

Consigli comunali di Lizzano e Sava, cui si
procederå a cura del prefetto della provincia
entro il mese di febbraio 1870, le attuali
Rappresentanze dei comuni sovraccitati conti-
nueranno nell'esercizio delle loro attribuzioni,
astehendosi gierð del prendere deliberazioni
che possano vincolare l'azione dei futuri Con-
sigli.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, marídando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 18 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

G. LAnza.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzIA DI DIO E PER.VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sullaproposizione del Ministro delle Finanze;
Vista la domanda fatta da una Società di cit-

tadini e possidenti di Novi, rapprBBentata dallo
,ingegnere Giovanni Battista Rivera, allo scopo
di ottenere la facoltà di praticare una deriva·
Eione d'acqua dal fiume Scrivia presso Serra-
valle, provinciadi Alessandria, per foiza motrice
e per irrigazione sm territori di Novi, Pozzolo,
Villavernia e Tortona;
Ritenuto che questa derivazione non può re-

care pregiudizio al buon governo el della pub-
blica come della privata proprietà, quandó si
esservino le oþportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinatoed ordiniamoquanto segue:
Articolo unico. È fatta facoltà, senza pregiu-

dizio dei legittimi diritti dei terzi, alla detta So-
ciptà di cittadini e possidenti di Novi, rappre-
sentata dallo ingegnere Giovanni Battista Ri•

vera, di praticare la richiesta derivazione d'ac-

qua dal fiume Scrivia presso Serravalle per forza
motrice e per irrigazione sui territori di Novi,
Pozzolo, Villsvernia e Tortona.
E tale concessione per anni cinquants a par-

tire dalla data del presente decreto, mediante
l'annua prestazione alle Finanze dello Stato di
lire doeoento pei primi dieci anni, di lire quat-
trocento pei successivi venti anni, e di lire sei-
cento per gli ultimi anni venti a compimento
del cinquantennio, e sotto la esatta osservanza

delle singole condizioni assunto cogli atti di ob-
bligazione passati dalla Società richiedente il 4
maggio e 'I dicembre 1869, negli uffici del Mini-
stero delle Finanze a rogito entrambi dell'avvo-
cato e cav. Pietro Germani direttore capo di di-
visione nello stesso Ministero.
Il Ministro delle Finanze è incaricato della

eseenzione del presente decreto che sara regi-
strato alla Corte dei conti.
Dato a Firenza, addì 10 dicembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Canizar Diesr.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
Stato per gli afari della Guerra S. M. ha in
udienza del 18 dicembre 1869 fatta la seguente
disposizione:
Colaciochi car. Rafaele, capitano nell'arma

d'artiglieria, dispensato dal militare servizio in
seguito a volontaria dimissione.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
delle Caniere notarili:

Con RR. decreti del 26 dicembre 1869:
Signorelli La Piana Domenico, notaio a Cata-

nia, confermato componente della Camera no-
tarile di Catania per gli anni 1870-1871;
Galeota Felice, notaio in Avellino, id. della

Camera notarile di Avellino pel biennio 1870-
1871;
Sessa Giov. Giuseppe, id. in Atripalda, id. id.;
Ricciardelli Giuseppe, notaio in Avellino, no-

minato cancelliere della Camera notarile di
Avellino pel biennio 187041;
Olivieriinigi, notaio a Fontecchio, confðrde

to compondate dellaCamera notuile di Alinila
pel biennio 1870-1871;
Mattacci Giuseppe, notaio in Aquila, id. id.;
Scarponi Giuseppe, notaio in Aqdila, confer-

mato cancelliere della Camera notarile di Aqúi-
la pel biennio 1870-71.

Con RR. decreti del 31 dicembre 1869:
Fasco Nicola Maria, notaio a Trani, confer-

mato presidente della Cameranotarile di Trani
pel biennio 1870 1871;
Lettini Leonardo, notaio a Trani, confermato

nella carica di componente la Camera notarile
di Trani pel biennio 1870-71;
Intonti Raffaele, notaio in Andria, id. id.;
Calogiuri Andrea, notaio in Arnesano, id.

della Camera notarile di Lecce pel biennio
1870-1871;
Russo Tommaso, notaio a Novoli, nominato

componente della Camera notarile di Lecce pel
biennio 1870-1871;
Danese Giovanni, notaio a Lecce, id. id.

Elenço di disposizioni nel personale giudi-
ziario fatte con Reali decreti del 10 dicembre
1869:

RossiCesare, conciliatorenel comunediMonta
dei Gabbi, rimosso dalla carica;
Verzeletti dott. Francesco, id. di Coccaglio,

rinominato conciliatore nel comune medesimo;
Selva Giuseppe, id. di Cortenova, id.;
Arcari Magno, id. di Picinisco, id.
Monaca Sebastiano, id. di Gubiens, confer-

mato in carica per un altro triennio;
Perrini Alfonso, id. di Troja, id.,
Lanti Cristoforo, gia conciliatore nel comune

di Macagnaga, rinominato conciliatore nel co.
mune medesimo;
Titoli Ignazio, id. di Anzino, id.;
Jetta Pietro, id. di Castiglione, id.
Costa Giacomo, id. di Camasco, id ;

Bolletti Costantino, id di Unchio, id.;
Conti Luigi, id. di Nava, id.;
Vigerano Gerolamo, id. di Adda, id.;
Nava Carlo, id. di Aizaro, id.;
De Cani Lhigt, id, di Caghano id.;
Bonfaati Felice, id. di Santa id.;
Roncajoli Pietro, 14. di Dario, id.
Dainotti Vanni Ignûlo, id. di Palma Monte-

chiaro id.·
Ruotolo Pasquale, id. di Sessa, id.
Giorgio Harrano Antonio, id. di Tramutola

ideDme Marco Nico id. di maggiore, id.;
Corigliano Mic e, idem apoli, sezione

Chiara, id.
Merneci Giov. Battista, conciliatore nel co-

mune di Belmonte Castello, dispensato dallaca-
rica in seguito a sua domanda;
Robressi Innocenzo, nominato conciliatorenel

comune di Montaldo (Mondorì);
hierino LoreBEO, id. di Niella Tanaro;
Pretti Giuseppe, id. di Ronsecco;
Marenco di Castellamonte conte Giuseppe, id.

di Dogliani;
Massironi Giuseppe, id. di SartiranaBrianten;
Isaia Porro, id. di Caitelmarte;
Vismara Luigi, id. di Vidigulfo;
Masci Filippo, id. di Montebellodi Bertona;
Passamonti Michele, id. di Montepagano;
Di Rino Rocco, id. di Vill'Arielli;
Sericola Alessandro, ik. di Castel del Monte ;
Tortoriti Leopoldo, id. di Cattolica ;
Santini Girolamo, id, di Solanto;
Scuderi Fiorito Natieþ, id. Histerbianco;
De Leo Vincenzo, id. di Gur ;
Angrisano Ignazio, id,di Fragneto l'Abate;
Vettraino Giuseppe, id. di Belmonte Castello;
Targiani Egidio, id.di Castelluccio;
Capone Francesco, nominato vicepretore nel

comune di Arpaise;
Catalano Valerio, id. di Ceppaloni;
Cerrina Giovanni, conciliatore nel comune di

Dogliani, dispensato dalla carica in seguito a

sua domanda; 4

Cerrito Benedetto, id.9di'Solanto, id.

IL MINISTRO DELLE FINANZE
Viali gli articoli iÍ à 17 della legge 17 inag-

gió 1883, nûm. 1270, ïndilutiva delle casse dei
depositi e deiprestits;
Veduto il regolamento approvato col Ëeale

decreto del25 agosto dello stessoanno n' 1444;
Sentito il parere de' Consigli perinanenti di

amministrazione delle varie casse e della Com·
missioge di vigilanza,

Determina:
Art. 1. L'interesse da corrispondersi per le

somme che si depositeratio a frutto nelle casse
dei depositi e dei prestiti dal 16 gennaio a fatto
1181 dicembre 1870 & fisihto come segue:
a) Nella ragione del 5 per cento per i depo-

siti volontari dei privati, delle casse di rispar-
mio e degli altri corpi morali e pubblici stabili-
menti;
b) Nella ragione del 5 per cento per i depo-

siti per premio di assoldamento e surrogazione
nell'armata di mare·
c) Nella ragione d'el4 per cento peri depositi

di cauzione di contabili, d'impresari, affittuari e
SimÌli ;
d) Nella ragione del 3 per cento per i depo-

siti obbligatori, giudiziari ed amministrativi.
Art. 2. L'interesse per le somme che le casse

daranno a prestito ai corpi morali entro il pe-
riodo di tempo stabilito suo articolo precedente
è fissato nella ragione del 6 per cento.
Gli amministratori delle casse sono incaricati

della e66CREione del presente decreto.
Fírenze, addi 6 gennaio 1870.

Omyriso SEI.I.A.

AflNISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Sono avvertite le Direzioni giornalistiche e quelle

delle varie riviste o delle pubbbeazioni letterarie,
commerciali o statistichedel Regno che il Ministero
degli Affari Esteri non s'intende obbligato a pagare
alcuna associazione se non l'ha espressamente or-
dinata.
Ciò a scanso d'equivoci per quelle Direzioni di

giornall o per le persone che reputano essere loro

dovuto il prtEso d'abbuonamento poi solo fatto d's-
ver trasmesso od oferto a quel Ministero qualche
giornale o pubblicazione.

IIINISTERO DELLA GUERRA.
Per ovviare ogni malinta, il Ministero della

Guerra tammenta checontidéra come gratuito l'in-
vio ehe gil si faasia ði periodiet al quali non siási
espressamente assoelsto, per tal non si intende te-
nuto al pagamentodi giornali poi solo fatto chb gli
furono trasmessi.

IIINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso all'ufficio di professore titolare di ma-
tematico nel Regio liceo Principe Umöerto
di Napoli.
Secondo le dispOSÍEIODi CODieBute BeÎ CapitOlO 2*

della legge (0 febbraio 1861 per l'astrusione secon-
daria nelle provincie napolitane à aperto il concorso
all'uflicio di professore titolare di matematica nel
B. lieeo gionasiale Principe Umberto di Napoli collo
stipendio diannue fire 2200.
Gli aspiranti dovranno fra due mesl dalla data del

presente avviso presentare al it. provveditore degli
studi diNapoli la domanda di ammissioneal concorso
che avyá luogo per titoli e per esame nell'anzidetta
cittil a forma del regolamento approvato col R. de-
creto 30 novembre 1864, num. 2043.
Firense, 23 novembre 1869.

Pei Afinistro: P. VILLARI.

MlNISTEIl0
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Circolare ai signori prefetti e sottoþrefetti del
RegNO SNË$8 Ëíd6RR€ grai ifa Ë$ CGCCÎ$ ÍN Ë€Mþ0
proibito per scopo scientifico.

- Pirense, 3 gennaio i870.
Ne1Pinteresse del pubblico erario e dell'agri-

coltura importa che la legge sulla caccia sia ri-
gorosamente osservata, e però prego la S. V. di
respingere le domande che le venissero inoltrate
per permessi di cacciare nel tempo dalla legge
vietato.
La sola eccezione che ella Torrà fare si è in

favore delle richieste che per iscopo scientifico
le venissero fatte da direttori o preparatori di
Musei od altri stabilimenti žoologici.
Ed anche tali richieste, finchè nuove disposi-

zioni di legge sulla caccia non sopravvengano,
devrango, come in passato,. essere trasmesse a
questo Ministero, accompagnate dal di lei ap-
prezzato parere.

* Sicompiacciafrattanto aceusare ricevuta della
presente.

11Ministro: CASTAGNOI,A,

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
[Prima pubblidazione)

Si è chiesta la renifica d'intestazione dI una ren-
dits iscritta al consolidato 5 per cento, n.21,906, per
lire 100, e di un assegoo provvisorio 5 per 100, nu-
meroSib0, per lire 2 a favoradi Fassataro Amaliadi
Filippo, minore sotto famministrazione di detto suo
padre, allegandosi l'identità della persona della me-
desima con quella di Fossataro Amalia ecc.
Si diffija chiunque possa avem interesse a tale

rendita che, trascorso un maae dalla pubblicazione
del presente avviso, non intervenendo opposizionidi
sorta, verrà praticata la chiesta rettiôea.
Firenze, addi 7 gennaio 1870.

Per il Direttore Generale
CIAMPOLILLO.

CASSA CEITRALE DEl DEPOSITI E DEl PRESTITI
PRESSO LADIREZIONE GENERALEDEL DEBITO PUBBLICO
Coerentemente al disposto dell'articolo 8 delle

istruzioni 15 agosto IE62 per lo eseguimento del II.
decreto 26 giugno186?, n*677,sulfairaneamento del
canoni enlitentici ed altre prestazioni dovute ai CorW
pi morali, si notilies, per norma di chi possa avervi
låteresse, che essendo statof dennastato nelle debite
forme lo smarrimento dei certiðeati di aikancasione
sottodesignati spediti dalla Cassadel depos1ti e pre-
stiti di Firenze saranno rilasciati altri corrispon.
denti certilicati un mese dopo la presente pubblica•
zione e resteranno di nessun efetto I titoli preeë-
denti.
Certineato n• 1508 dell'annualità di E 2 30 inte-

stato a favoro della chiesa prioria di San Martino ad
Argiano in comunità di San Cisciano, rappresentata
dal suo parroco pro tempore, in supplemento della
rendita di L i2 inscritta sul Gran Libro del Debito
pubblico per alfraneamento di obblighi gravanti11

patriehonlo di Don Tourmaso Coraini dues di Casi-
gliano.
Certlicaton*35t8 perfannualitàdi L.280inte.

stato a favore della Pfa Casa di Misericordia di Pisa,
rappresentata dai suoi governatori in supplemento
della rendita di L. 6 Inseritta sul Gran Libro del
Debito pubblico per altraneazione di ennone dorato
da Boodinelb Angalo fu Bebastiano.
Certiliento n° 4344 per l'annualitàdi L. f, intestato

a favore della chiesa plevania, di San Lorenzo a Mon-
teñosoil in comunità di Pontassieve in supplemento
di agrancasione di annone dovuto daLodovico eDon
Rubino Donati e Angiolo Levi.
Pirenge, li 5 gennaio 1870.
Il Direttore Capo di Divisions

CERESOLE.
Visto, per PAmministratore centrale

G. Gassanat

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE .

GR&N BRETAGNA
Si legge nel Times :
I lordi dell'ammiragliato sembrano decisi di

agire rigorosamente per ridurre le spese noi
cantieri dello Stato almeno per ciò che riguarda
il cantiere di Chatham. È stato dato ordine a
questi stabilimenti di licenziare ogni settimana
un certo numero di operai.

PRANOIA
Si legge nella Patrie;
Parecchi giornali hanno annunziato che il

principe Alberto di Broglie possa esser nomi-
nato ambasciatore a Londta. Crediamo potere
assicurare che questa notizia è priva di fonda-
mento. È probabile che il nuovo Ministero si
decida ulteriormente a operare un movimento
nel persoriale dell'altadiplomazia; ma possiamo
assicurare che finora non ha avuto luogo nes-
suna deliberazione in proposito, e che per con-
seguenza tutte le voci di nomine e dimissioti
propágate in questi giorni debbono essere con-
6iderste come setnplici i¡iotesi.
-- Lo stesso foglio smentisce che i bastimenti

coraipiti egiziam óhe sono a Tolone debbano
restarvi d'accordó colla Francia finchè la que-
stiöna sia giudicata. La divisione egiziaäh po-
ttà partire liberamente da quel porto quando
gliene venga ordine dal suo governo.
- Il Senato tenne seduta pubblica il giorno

sette:

Dopo la lettura del processo verbale il Senato
Bi occupadi fissare ilgiorno per la discussiope
di tre domande d'interpellanza, deposte sul
banco del Senato e relative: l'una al Concilio,
l'altra alla quistione commerciale, e la terza alla
quistione di politica interna.
Il conte Darn sali alla tribuna per dichiarare

che il gabinettodesiderava spiegarsi davanti al
Senato e davanti al Corpo legislativo, il più pre-
sto possibile, intorno al programma ch'esso ín.
tende seguire. Del resto, già si conosce l'opinio-
ne del Ministero:
« Noi siamo, i miei colleghi ed io, uomini

onesti, disse il ministro degli esteri, e manter.
remo tutte le nostre promesse. »
Chiese quindi al Senato di fissare comosegue

l'ordine della discussione delle interpellanze:
martedì trattazione della quistione del Concilio;
giovedi della quistione commerciale e dal pros,
simo sabato a sabato l'altro della quistione con-
cernente la politica interna.
Domani, 8, il Consiglio dei ministri deve in•

tendersi circa le intenzioni del governo ; e laventura settimana il gabinetto sarà in grado di
far conoscere al Senato il suo programma defi-
nitivo.
Malgrado un reclamo del conte di Ségur

d'Agnessesix, il quale desiderava che fosse data
la preferenza alla quistione della politica inter-
na, il Senato adottò unanime la proposta del
ministro degli afari esteri.
De Saint-Paul, incaricato dell'amministrazio-

ne del Nord, non ha guari innalzato alla digni,ta di senatoro, è stato ammesso e installato.
Venne introdotto da Ferdinando Barrot, gran
relatore, e da Rouland.

I

APPENDICE

UN DESINARE NELL'HAREM

(Dat giornale della signora Grey
11 esaggio in Orients).

È stato pubblicato a Londra, in questi giorni,
un libro che desta molto interesse. L'autrice, ad
insaputa della quale dicesi venuto in luce il li-
bro, è la signora Grey, cognata del generale
Grey, dama d'onore della principessa di Galles.
La signora Grey accompagnò i reali principi

nel loro viaggio in Oriente, e tutto Iluello che
vide di notevole scrisse in un giornale destinato
a restare nel segreto della famiglia.
Poche settiniane or sono andò in Isvezia la-

SCÍ$BdO iÎ gÍOrnale nelle mani del cognato; ri-
tornata a Londra, rimase non poco sorpresa ve-
dendo le sue Memorie fatte di pubblica ragione
ed avidamente lette.
Fra le molte cose interessanti, notate dalla

signora Grey con uno stile facile e .alla buona,
troviamo la descrizione del pranzo. oñerto
dalla « Grand Princesse », la madre del viserò

d'Egitto, nel suo Harem, il qual episodio vo-
gliamo riportare per intiero, pel duplice inte-
resse della curiositä e della novità:

« Da prima traversammo ungiardino che nel-
l'estate deve essere molto bello, e fummoricevuti
alla porta del palazzo dalla gran principessa,
dalla seconda e dalla terza moglie del vicerè (la
prima e la quarta essendo ammalate), dal figlio
primogenito e dalle due figlie maggiori. La Prin-
ncipessa madreprese la principessa di Galles per
una mano, mentre una delle mogli accompagnò
me, un'altra la signora Stanton, e una delle fi-
glie la signorina M' Lean. In quest'ordine en•

trammo in una vasta sala, passando fra doppie
file di schiave. Traversata questa stanza en-

trammo in quella da pranzo, dove ci vennero of-
ferte una ciliegia a ciascheduna, servita in un
bellissimo vassoio d'oro, con coppe e piatti pur
oro in cui stavano incastonate pietre preziose.
Prima di sederci a mensa uno schiavo ci pre-
sentò una tazza d'argento perchè in essa ci la-
vassimo le mani. Nel mezzo della stanza c'era
un tavolo tutto d'argento, alto da terra circa
venti centimetri; somigliava più che altro ad un
gran Tassolo; guanciali quadrati furono disposti
intorno alla tavola e ci sedemmo à la turque.
La principessa di Galles prese la destra della
Gran principessa, accanto ebbe Mehemet Jaafih

Pacha, la tefra pžiricipessii èd io alla sinistra
della madre del vicerè. La,signora Stanton e la
signorina M' Lean, con le due figlie del vicerè,
pranzarono in un'altra stanza.
Entrò allora una schiava vestita con grande

sfarzo: mezza la sottana era di raso nero ricca-
mente ricamato in oro; Paltra metà di rasogial-
lo con ricami in oro; portava in testa una specie
di turbante. Aveva una magnifica salvietta rica-
mata, con frangia d'oro al braccio destro. Il suo
ufficio,fammo informati, corrispondeva a quello
di maestra di casa. Fu essa che posava lapietan-
za nel mezzo della tavola, incominciando da una
specie di zuppa di gallina con riso. Ad ognuno di
noi venue dato un cucchiaio di tartaruga, col
manico di corallo; ma nè oltelli nè forchette;
e poi, dietro un segno della principessa ma-
dre tuffammo tutte insieme il nostro encchiaio
nella granzuppiera1,11secondo piatto fu un pez-
zo di capretto, e dovemmo strapparne un pezzo
per uno con le dita e metterselo in boces. Ven-
nero servite venti pietanze alternativamente una
salata ed una dolce. Una specie di fritata piena
di salciccie e agli; un piatto dolce di vermicelli
e zucchero ; un pesce fritto ; un piatto dolce fatto
con acqua di rose, tapioca e gomma, mezzo li-
quido, servito con mandorle in una specie di
zuppiera; un piatto di carne tritata con agli

3

una pasta di riso ; agli crudi rinvoltati in foglie
di cavolo, e così di seguito I E poi della pastic-
cieria, ed altri piatti curiosi, dolci, gelatine,cre-
me acide. L'ultimo piatto fu una torta di riso,
della quale prendemmo una cucchiaiata insieme
a un confetto.
Dopo di che, ci venne oEerto una tazza con-

tenente della conserva di ciliegie, e così terminò
il pranzo secondo gli usi egiziani! Devo confes-
sare che mai come questa volta in vita mia pro-
vai tanto disgusto. Alla niattina non aveva pre-
so che una fazza di caffè, e il sapore di queste
pietanze straordinarie, come pure la vista di
tutte quelle dita che si tufavano nei piatti di
panna acida, o in un piatto di conserva, strap-
pando poi un pezzo di carne o di salciccia da
quello stesso pezzo dal quale io pure era in do-
,vere di servirmi, era troppo ributtante; ricusai
una volta o due, ma la terza principessa, cre-
dendo mi vergognassi, prese ella stessa della
pietanza porgendomela in mano. Una volta,
fra l'altre, mi dette un grosso aglio tufato in
una salsa.

Ci fecero complimenti sul noatromodo diman-
giare, e dissero che sapevamo farlo molto bene;
perchè generalmente gli Europei mangiano con
tutte e cinque le dita, mentre noi non ne usava-
mo che tre, il che stava bene. Durante il pranzo

monavemmonèvino,nè acqua, così cheallorquand
do lagran principessa mi presentò della roba lië
quida in una speciedi tazzaditartaruga,io lapresi
con gran gusto, sperando fosse qualcosada met,
ter giù quello che õon gré mal gré avevo ingol-
lato. Ne presi una gran cacchiaiata, credendola
acqua con sciroppo, ma, con mio grandeorrore;
non era altro che un aceto amarissimo con erbe
e cetrioli; non potei fare a meno di contorcere
la bocca con gran divertimento dei commensali.
Ci alzammo da térra, e una schiava mi con-

dusse a una specie di poltrona,porgendomi una
catiaella d'argento con entro un piatto pieno di,
buchi. Ci venne dato un pezzo di sapone, e men.
tre stavamo lavandoei le dita

,
la schiava, vs

niva mescendo l'acqua sulle nostre mani, che
poi scolava da quel piatto; dopodi che ci venne
dato un ricchissimo aseingamani con una bel,
lissima frangia d'oro.
Ritornammo in probessione in quella stessa

sala che avevamo prima traversata e sedemma
sopra un gran divano. Udimmo della musica, e
comparvero venti suonatori in uniforme, come
una banda militare, portando pantaloni e tuni-
chette con bottoni dornei. I suonatori erano
donne travestite. La musica non era bellag
- tlanti, due cornetti, un violino e una chin
tarra - ma suonavano abbastanza bene, ben-j
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CONFEDERIZIOXE GERMANICA DEL NORD. I

Leggesi nella Corresp.de llerlin:
Allorchè fu votata la legge sulla competenza

dei tribunali, e l'assistenza che questi devono ai
Budditi della Confederazione, il Reichstag ha in-
vitato il cancelliere conte di Bismarck a fare i
passi necessari per conchiudere cogli Stati del
Sud dei trattati che regolino la giurisdizione dei
tribunali di questi Stati, e di quelli della Germa-
nia del Nord.
Per soddisfare a questa domanda, il cancel-

liere ha espresso algoverno badese il desiderlo di
sapere se era disposto a conchiudere un trattato
di questo genere. Nel memorandum compilato
in questa occasione, si è fatto osservare che le
disposizioni della legge prussiana relative alla
competenza in materia civile potevano essere
ammesse nel trattato da conchindersi, sempre-
chè i sudditi della Confederazione fossero trat-
tati nei paesi al Sud del Meno, come i nazionali,
ma che quelle concernenti la materia penale do-
vevano subire delle modificazioni. Il governo ba-
dese essendosi dichiarato pronto a negoziare su
queste basi, il Consiglio federale, nella sua se-
data del 10 dicembre, ha dichiarato che appro-
vavalaconclusione di un trattato di giurisdizio-
ne. Di più il 13 dicembre lo stesso Consiglio ha
autorizzato il cancelliere a firmare un trattato
consimilecol governo d'Assia, il quale ha mani-
festato l'intenzione di fare approfittare ai suoi
sudditi della parte situata al Bud del Meno, de-
gli avvantaggi derivanti dall'estensione della
competenza dei tribunali.

RONARCHI& AUSTRO-UNG&BICA
Si legge nei fogli di Vienna:
Nei circoli che avvicinanomoltolaminoranza

dél ministero si narrano già cón molta preci-
sione le condizioni di un accordo provvisorio
avvenuto nel mmistero. Gli otto ministri si pre-
senterebbero, secondo ogni probabilità, dinanzi
alla Commissione dell'indirizzo, e rispondereb-
bero alle interpellanze che venissero loro fatte
dai membri della stessa. Le accennate condi-
zioni sarebbero in complesso le seguenti: nella
questione della riforma elettorale, quindi nel
punto il più controverso, i ministri prenderanno
una posizione affatto passiva dinanzi alla Com-
míssione dell'indirizzo. All'incontro in quelle
questioni che implicano un cambiamento nella
Costituzione, quindi nella dichiarazione czeea e

nella galliziana, i signori ministri si pronunzie-
rebbero in generale nel senso di un rifiuto.
- Gli stessi giornali recano pure alcuni dati

sul contenuto del memorandumdella minoranza
del gabinetto. L'imperatore consegnò, come è

noto, allaminoranza il memorandum della mag-
gioranza. Invece di entrare in una discussione
critica dei motivi degli avversarix, il dott. Berger
giustifica l'atto della minoranza, d'avere, cioè,
data la sua dimissione. La minoranza vede l'u-
mica via di uscita nello scioglimento del presente
Consiglio dell'impero e nella convocazione d'un
nuovo Parlamento ad hoc per isciogliere le qui-
stioni politiche pendenti. Questa richiesta viene
appoggiata da un quadro sulle condizioni del-
I'Austria. La unnoranza riconosce pero che il
Consiglio dell'impero non ha dato finora alcun
motivo che fosse atto a giustificare in alcun
modo il suo scioglimento, e siccome questa si-
tuazione le pare insostenibile, e tale dasuscitare
ogni specie di complicazioni, la minoranza non

vuole più portare il peso della responsabilità, ed
offre la 688 dimissione. Que8tO è alŸÌBCÌrCS il

contenuto dello scritto di Berger.
- Si scrive per telegrafo da Vienna 7 gen-

maio:
La Commissione dell'indirizzo della Camera

dei Signori accettò il progetto d'indirizzo del

relatere conte Antonio Auersperg. Il progetto
insiste in modo deciso che sia tenuta ferma la

ÛOstituzione, dice essere desiderabile una rifor-
ma nella legge elettorale, fa rilevare che m n-

guardo alle tendenze di accordo si procedette
fino al limite estremo. La minoranza, composta
di cinque membri, si riserva di presentare il suo
voto alla Camera dei Signori.

- Si legge nella N.F. Presseldell'8 gennaio :
S. Af. l'imperatore ritornerà quest'oggt a

Buda. La partenza dell'imperatrice da Roma è
stata differits di qualche giorno. S. M. s imbar-
cherà il YI e si recherà da Trieste

direttamente

a Buda.
- Parlando del viaggio dell'areiduca Alberto

nelle provincie mendionali della Francia, la

Wiener Abendpost afferma che à un puro viag-
gio di ricreazione..
- L'Osservatore Triestino dell'8 annunzia

che in quel giorno sono arrivati a Trieste gli
arciduchi Ernesto e Ranieri e l'arciduchessa

Maria. Essi dovevano partire la stessa notte

alla volta di Alessandria.

NOTIZIE VARIE
Si legge ne la Gazzeug di Venezia in data del 7:

Questa mattina, alle ore 11, nell'ampio Stabili-
mento detto delle Terese, a S. Nicolo, ebbe luogo la

distribuzione dei premii e delle menzioni onorevoli
alle povere orfane La solennità venne onorata dalla
presenza del prefetto, di un assessore pelMunielpio,
del presidente della riunione dei pii istituti dalla
quale l'Orfanotronodipende, delR. provveditoreagli
studii, di ateuni membri della Congregazione diCa-
ritA e della Commissione municipale agli studii, non
che della dama patrona, di egregie signore e distinti
cittadini.
Incominciò la cerimonia con un acconcio ed ele-

gante discorso del procuratore del Pio latituto, av-
vocato Manetti, il quale informò sulle norme rego-
trici e sull'andamento dell'Orfanotrofio, ove sono

raccolte 224 fancinile della classepiù misera del po-
polo, da17 al 21 anno, mantenuteed istruite in tutti
i lavori femminili, nonche negli studii dell'istruzione
primaria elementare, ed assuefatte a tutti i dome-
stici servigii, m modo da poter riuscire buone mas-
saie, cameriere,sarte, cucitrici, ecc., secondo le
speciali loro inclinazioni ed abilità. Toceó del modo
con cui vi provvede il comune, dell'opportunità del-
I'indirizzo dato all'istituto, e degli speciali lavori e
servigli che presta; e concluse raccomandandolo
alla protezione dei cittadini, e meglio ancora rae.
comandando più specialmente alle signore di prov-
vedere a suo tempo at collocamento delle povere
orfane che vi hanno compinta la l>ro educazione.
Dopo questo discorso, che fu vivamente applau-

dito, le alunne cantarono egregiamente un bellissi-
mo Inno al Re composto dal maestro Paolo Deola,
sopra poesia del di lui iglio Luigi.
Quindi si procedette all'esame di alcune aluune

per ogni classe, nella lettura e sua spiegazione, nella
grammatica, geograña, storia, aritmetica e nei siste-
mametrico decimale.Lo stesso prefettosi compia-
eque di fare molte interrogas oui, alle quali le alunne
risposero prontamente, dimostrando di aver fatto
vero pro dell'istruzione ricevuta. Al breve esame

segui la distribuzione dei premii, consistenti in at-
testati, libri utill, ed anche in danaro, e distinti fra
le alunne piit provette nello studio, e quellepiil brave
net lavoro.
Dopo la distribuzione di·i premii, il rettoredell'l-

stituto, ab. Bartolommeo Besio, con breve e forbito
discorso toccò dell'educazione relativa alla condi-
rione delle persone cui vien data, argomento impor-
tantissimo, ch'egli svolse con senno e pratica co-
gnizione, dimostrando come sia pericoloso assal, in
tanto e cosi giusto desiderio del meglio, di sbagliare
il fine della educazione e di distruggere anziehé di
edificare.
Finalmente, le persone che assistettero alla cerl-

monia passarono a visitare i lavori di cucito e di ri-
camo, esposti a verodecoro dello Stabilimento, ed a
pieno e meritato elogio dei suoi preposti.
Insomma, la fu una commoventesolennità, che la-

sciò negli animi di tutti sentita ammirazione ed af-
fatto per le povere orfane, e gratitudine a chi dirige
l'Istituto, il quale armonizza in tutte le sue parti, ed
egregiamente corrisponde al suo fme.
- Sarivono da Lugo in data dell'8 corrente all'O-

pmsone:
L'associazione di mutuo soccorso fra gli operai

di Lugo, sempre intenta al miglioramento morale e
materiale del suoi soci, conformandosi ad un arti-
colo del suo statuto, promove in Lugo, pel mese di
settembre venturo, una esposizione artigiano-agri-
colo-industriale e pubblien in apposito regolamento
le norme tutteda osservarsi per la medesima.
Essendo poi l'Associazione stessa desiderosa di

estendere anche ad altri i beneñol effetti provenienti
da queste pubbliche mostre, ha, per mezzo det suo
Comitato promotore, fatto appello ai vari municipli
del circondario (Hagnaeavallo, Massa Lombarda, Pu-
sigogno, Cotignola, Conselice e Sant'Agata sul San-
terno) nella fondata lusinga che, ad imitazione del
municipio di Lugo, vorranno connobile gara concor•
rere tutti assieme a rendere più brillante e decorosa
la progettata esposizione.
- DaNuova York abbiamo i seguenti particolari

sul festeggiamento fatto da quella colonna italiana,
per la nascita dei Principe di Napoli, e della ristabi-
lica salute di S. M.
«Gianta in Nuova Tork la fausta novella della na-

seita del Principe di Napoli e della ricuperata salute
di S. M. il Re, quel R•Console generale, volendo ma-
nifestare la lettala che, insieme a tutta la Colonia,
egli provava per si lieto duplice avvenimento, inal-
berava la bandiera nasjonale per tre giorni sulla
porta del Consolato, ed invitava tutte le agenzie con-
solari da lui dipendenti negli Stati Uniti a fare al-
trettsoto. Seguendo l'esempio, anche i bastimenti
italiani che trovavansi in porto,si pavesarono a gala.
Secondando poi il desiderio esternatogli dall'intera
Colonia, il cav. De Luca si ë fatto l'interprete verso
Ï'augusto nostro Sovrano dei sinceri auguri e felici-
tazioni ispirattle da si fauste circostanze le quali
varranno a stringere vieppill i legami di devozione
che già uniscono 61'Itahani alla Casa di Savoia.

- AII'Osservatore Triestino de17 corrente scrivono
dall'A,ia che il 21 settembre 1869 il legoo inglese
Star ofthe East naufragó sulla costa di Corea. Gl'in-
digeni intimarono al capitano ed gil'equipaggio di
partire entro tre giorni, sotto pena di essere deca-

pitati. Perciò i naufraghi furono costretti ad imbar-
carsi su alcuni battelli, e poterono arrivare felice-
mente a Passiette.

- Si legge nel Tinses che il segretario per gli in-
terni degli Stati (Imti, nel sup rapporto sull'ultimo
esercizio finanziario, annunzia che l'ultimo soldato
della guerra dell'Indipendenza é morto l'anno scorso,
ma che restano ancora 883 vedove di questi veterani,
le quali percepiscono pensioni dallo Stato.

- Si leggenel giornali austriaci:
11 progetto di legge concernente la regolazione

dei lapporti fra i padroni e i lavoranti, destinato ad
essere presentato al Consiglio dell'impero, e testò
compiuto dal signor consigliere anlico dottor Kinn,
parte dal primelpio che,quanto alla determinazÎoue
del tempo di lavoro per operai maschi adulti, che
possono disporre di sé, in quanto non si tratti e-
ventualmente in via tiratto eeeesionale d'impedire
inammissibili abusi di polizia sanitaria, essa debbe
essere considerata come una violazionedella libertà
individuale del cittadini dello Stato fuori di tutela.
Inoltre la durata del lavoro sta la intima relazione
col prezzo del salario;questo però è regolato nata-
ralmente dalla proporisone fra l'offerta e la richie-
sta; lo Stato non può, nè deve prendervi ingerenza,
né in via legislativa, no in via amministrativa.
Le prestazioni e le controprestazioni, il lavoro ed

il salario si regolano dietro leggi economiche gene-
rali, verso le quali ogni regolamento politico si mo-
stra impotente. L'abbreviare il temposoverchio del
lavoro giornallero sta bensi nell'interesse dell'ope-
raio e di quello che dà il lavoro; perðesso non può
aver luogo che in via di libero accordo, come è già
avvenuto di fatto in altripaesi progrediti nell'indu-
stria, e in parte anche in Austria.
Quegli che fornisce il lavoro il quale aggrava di

soverchio i suoi operai.danneggia il suo proprio in-
teresse e commette ad un tempo un torto morale
verso gli operai.
In quanto al serbare una misura nel tempodel la-

voro à ciò riconosciuto come un'esigenza giustin-
cata dat punto di vista morale ed economico, non
può peròpei suaccennati motivi formare oggetto di
un atto legislativo, ma saltanto del hbero accordo.
La quistione è diversa pei lavoranti giovani sog-

getti ad una volontà straniera. LoStato non solo ha
il diritto, ma anche il dovere per quei eittadinidello
Stato che non possono proteggersida sè,di prendere
ogni possibile cura perché la giovane generazione
si sviluppi sana fisicamente,intellettualmente e mo-
ralmente.
La regolazione del tempo di lavoro per fanciulli e

per giovanetti al di sotto di 16 anni, e del tempo di
scuola per gli stessi è quindi undiritto indiscutibile
dello Stato.
Affine però di assicurare perfettamentë l'esecu-

zone delle leggi date per la protezione della vita e
della salute degli operai, e del libero sviluppo della
gaoventùoccupata nelle imprese industriali, sembra
indispensabile di farne sorvegliare l'esatta esecu-
tione da appositi organi. Gli Stati più liberi, e che
sono nello stesso tempo nel maggior grado dello
sviluppo industriale, come la Granbretagna e la Sviz-
zera, riconobbero la necessità di tali organi dello
Stato, o da esso autorizzati, e nominarono all'uopo
appositi ispettori delle fabbriche,ed anche nella più
recente legislazione industriale dellaConfederazione
della Germania settentrionale fu statuito espressa-
mente un tale diritto di sorveglianza. Non si po-
trebbe quindi prescindere nemmeno m Austria da
un'istituzione di tal genere che forma quasi il rego-
latore delfintero meccanismo della legislazione de-
gli operai, ed offre la sicurezza che essa vedrà effet-
tuate ad ogni momento le sue funzioni, senza inr-
bamento e in modo regolare.

- Serivono da Pietroburgo al Nord:
11 dipartimento di agricoltura e di economia ru-

rate del ministero del demanio delloStato in Russia
ha pubblicato la quarta edizione dell'Atlaats stati-
stico dove sono raccolti interessantissimi ragguagli
sui progressi compmtidall'economia rurale e dall'a-
gricoltura in Russia dopo l'emancipazione de'servi.

I progressi fatti dall'agricoltura - la maggior
parte de'servi emancipati sono coltivatori -occupa-
noil primo posto nell'Atlante Già glistudifattisopra
luogo da vari membri della Commissione composta
per cura delle nostre società geograficaedeconomi-
co-Irbera, lo qualivisitarono simultaneamente varie
cóntrade della Russia europea, avevano aceertato
somigliante risultamento. L'accademico Bezobrazof,
ad esempio, ha notato unmiglioramento ragguarde-
vole nell'Oural dopo l'emaneipazione de'servi: le
provvisioni di grani nel bacino della Belaja sono
di gran lunga più grandi che or la dieci anni. Il sig.
Peretz constatò nel bacino del Don un aumento no-
tevole nel prezzo delle terre, e stimò le provvisioni
di frumento nel magassini comunali a somme, alle
quali non erano mai salite prima V'è in questa con-
trada provvisioni sufûcienti per nutrire tutto il
paese per cinque anni di seguito. 11 signor Jansen
trovó egli pure ungrandemiglioramento dellecondi-
zioni g.merali nel bacino del basso Dniepr. Il sig.
Lachkaref ha fatto lastossaosservazione neigoverno
di Toula e nelle provincie vicine. Il signor Raevsky,
il quale visitò le provincia del Nord-Ovest (il bacino
dell'alto Dniepr), ha constatato una certa diminu-
zione nei prodotti delle terre baronali, maprogressi
notabili nella coltura delle terre appartenenti ai
contadini, i quali, non contenti di prendere in afátto
le terre degli antichi loro padront, ne hanno com-
perato in piena proprietà pezze considerevoli.
L'aumeato dell'esportazione de'nostri grani nel

1867 -al quale anno salgono i ragguagli contenuti
nell'Atlante statistico del dipartituento dell'agricol,
tura e dell'economia rurale -- vengono a comprova-
re queste osservazioni. Infatti nei cinque anni che
þrededettero all'emancipazione (1857-1881) la media
dell'esportazione dei eerealifu didiciannove milioni
di ettolitri del valore di sessanta milioni di rußll;
nei cinque anni che ausseguirono all'emancipazione
(1862 1866) la media è salita a venti milioni di ettoll-
tri del valore di sessantadue milioni di rubli; nel
M67 la stessa esportazione raggiunse una cifra sen-

sa esempio nei nostri annali commerciali, trenta mi-
lioni di ottolitri rappresentanti la somma di noran-
taquattro milioni di rubli, vale a dire Vesportazione
dell'anno 1867 superò di 66 per 200 la media del po-
riodo del einque anni precedenti(1882·18§6).
Alcuni altri fatti provano l'incremento della rie-

chezza nazionale della Russ.a La cultura dei lini ha
fattoprogressi notevoli e- cosa inaudita -6i'israe-
liti, incettatori universali, si lagnano che tutto 11
commercio dei lint nelle provincie del nord-ovest ala
passato nelle mani dei contadini. Ilesportazione di
questo genere è cresciuta di 25 OIO.
L'emancipazione portòdappríncipio an colpo mor-

tale a parecchie delle nostre rafinerie di suecaro
che impiegavano i servi; ma i proprietari di queste
rafôaerie si affrettarono a surrogare il lavoro ma-
unale col vapore. Nel 18ôb I'industria della rainne-
ria diede sedici milioni di chilogrammi di zuccaro
più che nel i861.
Le rarse de'cavalli baronali subirono esse pure

l'influenza dell'emancipaz.one, la quale le privó del
lavoroobbligatoriodei contadini Ma l'allievo delea-
vallo, lungi dal sofrirne, fece progressi considere-
voli mereë l'estehsione di questo ramo di economia
rurale presso i contadini, iquali posseggono presen-
tementa unagran quantitAdi piccole mandrie. Si può
dire la stessa cosa quanto all'allievo del montone,
del quale incontranst presentemente finissime razzo
presso molti contadini della ilussia meridionale.
Notasi tuttavia una certa diminuzione nel totale

dei cavalli e dei montoni che la linssia possiede; ma
questa diminuzione non è segno d'impoverimento,
essendo che à la conseguenza naturale dell'esten-
stone enorme che ha preso in questi ultimi anni
l'agricoltura propriamentedetta, alla quale i contadi-
ni si applicano più che all'allevamento del bestiame,
che non può mantenersi e ampliarsi che lasciando
incolti vasti spazi di terreno presentemente solcati
dall'aratro.
L'emancipazione de'servi ha dunque contribuito

potentemente all'aumento della ricchezza nazionate;
e se alcuni interessi privati furono danneggiati da
questa grande rivoluzione sociale, essa è stata per
contro il punto di partenza e la causa prima di un
più equo riparto di ricebezza nella massa della po-
polazione, che è ad ogni modo 10 scopo finaledi ogni
società umana; imperocchè quanti più membri in
una società avranno conquistato la loro agiatezza in
luogo di averla ereditata, tanto più questa società
sarà forte e pura.

- Il 5 gennaio fu tenuto nella sala di Exeter a
Londra un mestag numeroso sotto gli auspici.della
Società d'emigrazione, la quale si è fusa colla So,
cietà nazionale d'assistenza per gli emigrati, pren-
dendo il titolo di Legadell'emigrazione. L'adunanza
era presieduta dal signor G. Brey, già governatore
della Nuova Zelanda. L'aidermanno John Lawrence
ha fatto la seguente proposta che fu adottata ad
unanimità: « Il deperimento attuale dell'industria
in Iaghilterra rende necessario il trasporto d'una
parLe della sua popolazione nelle colonie, lo quali
possano garantire una prospettiva più favorevole di
guadagnarsi il visto col lavoro, a Molti degli inter-
venuti, fra i quali C. Beales, William Denison, ecc.,
hanno parlato in favore d'un sistema nazionale di

emi6razione sostenuto dal governo.
I i

HELAZIOlfE
di C. Cantù intorno alle asensorie state presen-
tage al concorso del pressio Ravizza per
l'anno 1869.

Le associazioni operaie costituite un tempo
con regole servili, poi mancipatesi in infruttuose
individualità, cercano ora riformarsi nella li-
bertà, e ne deriva una delle più belle speranze,
come una delle piil argenti minaccie alFordine
economico non solo, ma al civde e politico. 11
difendere la società contro quelli che ne scal-
sano i fondamenti, cioè il diritto, la religione,
la proprietà, la famiglia ; impedire il trabocco
della falsa democrazia collo sviluppare la vera ;
ravvivare i sentimenti morali quanto piii altri
fatica a spegnerli è dovere comune, al quale noi
credemmo adempiere domandando: a Quale in-
dirizzo dare alle associazioni di mutuo soccorso
e alle cooperative per migliorare la condizione
morale e sociale del popolo italiano? »

11 nostro quesito pareva circoscritto e per l'e-
same degli oggetti, e per lo scopo, ed anche pel
paese; e cinque concorrentisi presentarono. Su
questi nel febbraio scorso pubblicammo il giu-
dizio nostro ; e poicbà nessuno dei presentati
lavori ci pareva compiuto, e credevamo dover
nostro il procurare al pubblico un buon libro
in proposito, esponemmo desiderii e consigli,
secondo i quali, in un nuovo concorso, essi po·
tessero riprodurli migliorati.
In questo intervallo la quistione procedette

come di atti, così di scritti, fra iquali come più
attenente alle cof¡e patrie citiamo quello del dot-
ter Fano (1), accolto con tutta la benevolenza

(1) Della Carità Preventiva e delfordinamento delle
societa di mutuo soccorso in Italia. Altri lavori fecero
il De Gesare, il Luzzato, l'Errera, l'Albeni; e con vi-
ste principalmente morali l'avvocato Bruzzo (Pris-
cipii d economia glities recati alla portata degli ope-
rai).Olbreirapporti sull'Esposizione di Pangi, fra
tante opere straniere, indichiamo (e pauperisme et
les associations européenneedi Carlo a'Amilly; e Ds;
associations overiërea en Angleterre del Conto di Pa.
rigt, opera rivolta a giusuficaria,

che è compatibile colla generale distrazione. Ma
su opere stampate non abbiam noi a dare un

giudizio, che non potrebbe servire a migliorarle,
come invece speravamo ottenere colle inedite.
Sei concorrenti si presentarono alla seconda

prova: due dei quali, l'uno coll'epigrafe Al
trionfo della mia cara ltalia, l'altro Gloria a
Dio nei cieli, sono brevi e incondite declama-
sioni. Un altro ancora col motto: Il popolo è
passato, mediante il cristianesimo, dalla schia-
vità alproletariato, ecc., sul quale avevamo già
proferito motivato giudizio, ca fa rappresentato
tal quale, neppur correggendo gl'infiniti svarii
di scritturazione.
Già la prima volta avevamo data speciale at-

tenzione al manoscritto, che ora con molte mo-
dificazioni si riprodusse col num. 3 e il motto
Selfhelp, in 335 facciate di bella scrittura. Gli
rimane il difetto indicatovi di troppo espandersi
nella parte storica e nella statistica. Noi non si
domandò come migliorare la condizione degli
operai italiani; ma come avviare a quest'uopo
la mutualità e la cooperazione. È dunque fuor
d'opera quanto l'autore riferisce delle Casse di
risparmio e d'altre istituzioni; e vieppiù le ri-
cerche sugli antichi collegi, sulle ghilde, sui pa-
ratici. Quanto fa fatto m Inghilterra, in Fran-
cia, in Germania giova per conoscere il da farsi
e da evitarsi, ma trovasi in hbri alla mano di
tutti: al più poteansi e6porreconcisamente, an-
zichè con prolissità da giornali. L'autore stesso
confessa inutile lavoro e noioso al leitore (pa-
gina 75) i tanti dati statistici.
Che se pure volessimo badarci sulla parte

storica, potremmo (per lo meno) dubitare che le
nostre società di matuo soccorso derivino dalla
romana; e che la ghilda siasi introdotta anche
in Italia (pag. 59), ed abbia modificato i collegi
romani; il che suppone siano questi sopravvis-
sati all'invasione dei Barbari, alla distruzione
dei comuni ed alla feudalità; problema ben
altro che risolto (pag. 57). Le nostre congrega-
zioni artigiane avevano per ispiratrice la reli,
gione, permodello le confraternite.
Nota l'autore come in Francia si svolgesse di

preferenza la cooperazione; in Germania le so-
cietà di credito; in Inghilterra i magazzini di
consumo. Di queste varie forme egli discorre, e
del Compagnonage, e dei l'rades-Unions, e
principalmente dei Precursori di Rochdale
istituzione sulla quale tutti i concorrenti si dif
fondono, perche infatti abbraccia le forme
tutte, ma è troppo aliena dalla nostra situa-
zione.
Per chi non n'avesse altrende contezza, può

dar piacere e profitto questa prima parte,
quando meglio ordinata e ripulita; ma la rispo-
Sta BÏ tema RO8tro comincia solo colla parte II,
che l'autore stesso apre col confessare che le
predetteassociazioni sono d'altri tempi (pag. 77).
Qui porge amplissime informazioni sulle so-

cietà di mutuo soccorso francesi e la tutela e il
favore che vi dà il governo. Anche finglese
se ne oceupa, ma per rimoverne gli impedi-
menti; e, nel 1850 già in quel regno v'avea
33,232 associazioni colla rendita annua di 124
milioni, e con tre milioni di membri, cioò la
metà della popolazione maschile adulta. Altro-
ve, come nel Belgio, godono il privilegio di sta-
re m gmdizio eensa spesa na carta bollata, e
con facoltà di ricevere doni; fanno concorsi
ogni tre anni, e le vigila una Commissione per•
manente.
Da noi invece le società mutue sono appena

accennate nel Tit. VII del Codice commerciale,
nè hanno personalitàlegale; e appunto perchè
non considerate dalla legge più vogliono essere
studiate. Per dare poi regola ai soccorsi sarebbe
mestieri di dati statistici sulla media mortalità;
e questi ci mancano.
Di esse società indica l'autore i vari scopi

(pag. 188), oltre le scuole serali e dominicali, e
l'impedire l'esposizione dei neonati. Ve n'ha che
fanno pure assicurazione di rendita, o Cassa di
risparmio; o promovono società cooperatrici;
complicazione poco conveniente; in generale
riescono più utili dove non comprendono che
operal d'unaspecie sola.
L'autore, che solo alla pagina 164 prende a

insegnare qual indirizzo darvi, non lascia ben
comprendere se approvi il mutuo soccorso ap-
plicato alla disoccupazione involontaria (pagina
85), così facile a confondersi colla voluntaria·
onde è proibito da leggi positive. S'ha da ami
mettervi anche le donne ? anche i figliuoli de h
associati? L'autore propende al sì, e vorreb
in ogm regione una cassa comune per le pen-
Bioni. Soprattutto raccomanda che queste so.cietà si separmo affatto dalla politica; racco-
mandazione che non sarà mai abbastanza ripe.
tuta; ma alla quale forse non abbastanza si at-
tenne l'autore.
La terza parte ragiona delle società coopera-tive, titolo mal definito di oggettidisparatissimi;

ma di cui, se non l'origine, lo sviluppo è poste-
nore al 1844. Poesmo essere di consumo, di
credita, di produzione. Leprime vorrebbero.sur-
ropre amore della cooperazione all'interesse
përsonale del bottegaio; e l'autore crede che,
piuttosto del dare le merci a prezzo ridotto,

chè lamelodia non fosse molto piacevole. Com-

parvero a un tratto quattordici ragazze bal-
lando, alcune vestite di raso giallo ricamato in
argento, altre in raso nero ricamato in oro.

Portavano tutte ghirlande di stoffa d'argento
con una cintura ricchissima di tessuto d'oro,
e sul petto una gran stella di diamanti e pie-
tre preziose. Il ballabile era assai più strano

che þello, benchè taluni dei movimenti non

mancassgo di grazia. Altri al contrario erano
orribili. Per esi.moio avevano un modo di

muovere e di tentennaré la testa o altre

parti del corpo separatamente, come se l'una

parte non appartenesse alle altre, che era mo·
struoso. Queste povere ragazze ballarono per

ben due ore, e allorquando ci permetemmo
d'esprimere compassione a loro riguardo, ci

si napose: « Oh! non si stancano mai, possono
hallare a questo modo per cinque o sei ore di

fils. - Però avevano l'aria d'essere molto stan-

che, ed una specialmente sembrava volesse sve-
mre.

Durante il balloprendemmo il cañè parecchie
volte. Una schiava portò un vassoio copertò ,da
un velluta nero largo circa un metro, tutto ri-
camato con perle e grossi ameraldi; splendeva
nel mezzo una bellissima stellain diamanti larga
cinque centimetri. Questa coperta venne tolta, e

sotto vi erano tante piccole tazze comeun guscio
d'ovo, piene di cafè; una schiava le serviva in
giro ,

mentre un'altra schiava
, seguendola ,

offriva una di quelle loro lunghissime pipe
turche, montate in diamanti, o una sigaretta con
magnifico bocchino, un vero ammasso dipie-
tre preziose, la parte superiore essendo un gran
rubino o smeraldo. Anche sulle tazze erano in-
castonati de' diamanti.
Dopo un po' di tempo, ci domandarono se

ci garbasse vedere le sale superiori; lasciam-
mo la sala, accompagnate ognuna di noi da

una delle principease, e salimmo al secondo

piano passando per molte e bellissime salemolto
alte, i pochi mobili che vi erano essendo magni-
fici, ed evidentemente di fabbrica francese. Molte
dorature, grandi specchi, un gran divano, un ta-
volo di marmo nel mezzo della stanza, poche
sedie, e null'altro. Perfino la camera della gran
principessa era senza niobili, eccettuato un di-
vano ed uno più basso con sopra una coperta a
righe, che ci dissero essere il suo letto. In quella
stanza non vi era nè un tavolo, nè un lava-
mani qualsiasi. Eppure sembrano molto polite,

hè prendono regolarmente il loro bagno
turco, annes

ad ogni appartamento.

Dopo di avere visitato gni angolo di quel
piano, il giovane principe, che ci accompagnava

e ci faceva da interprete (parlando egli molto
bene il francese ed essendo molto gentile ed ama-
bile) disse: « La princesse doit tout voir; a ri-
tornammo a basso, cosa molto facile per noi,
ma che pareva molto difficile per queste povere
principesse nei loro abiti turchi. Per verità, ap-
pena si potevano muovere, avendo rinvoltate le
gambe in una specie di pantalone largo, o
sottana fatta di una roba fine e bianca; e con

quelle lunghe code sembravano molto impac-
ciate.
Trovammo a basso la principessa madre che

ci attendeva. Ci sedemmo come la prima voÏta,
ricominciando la musica e il ballo, nuove schiave
avendo preso il posto delle altre.
Non vidi un viso bellino e nemmeno uno pas-

sabile. Però ci dissero esservi due donne molto

belle; ma per una ragione o l'altra non pote-
rono farsi vedere. Vi sono tutte insieme nel-
l'Harem 500 schiave, venti di esse ci seguivano
per tutto. Sono vestite in modo veramente ridi-

colo,senza punto gusto, e all'europea. Una di
esseportavaunabitodisetagiallo con qua giac-
chetfa di yelluto verde ¡ nn'altra un abito di

velluto verde con una giacca di velluto rosso o

bleu. Alcune avevano cappelli bruttissimi pieni
di flori, altre avevano delle margherite fra i ca-
pelli. Insomma erano vestite maleesenza gusto.

Molte di esse avevano ornamenti in diamanti,
orecchini, spille, e certune portavano il ritratto
del vicerè montato in diamanti, alla spalla sini-
stra. È peccato che non abbiano un costume
propri'o, poichè il loro vestiario attuale guasta
l'effetto tutto orientale del resto dell'Harem.
Stando seduto in mezzo a quelle principesse
piene di gemme preziose e circondate tutte da
schiave, non si può a meno di ricordare le
descrizioni delle JIfille e una notte.

Il caffè ci venne servito ancora moltevolte.Una
schiava portava il vassoio e si fermava di facciaa
noinel mezzo della stanza, un'altra portava la
caffettiera, appesa a tre catene d'argento sopra
una specie di lampada, come gl'meensieri delle
chiese cattoliche. Un'altra schiava toglieva il
panno di velluto nero e versava il cafFe in que-
ste tazze di diamanti, le quali ci erano presen-
tate da altre schiave; quellla che reggeva il vas-
solo non movendosi fLECIlÒBOR £088970 rÌ$Ornate
tutte le tazze vuote.
Alle quattro gredemmo fosse tempo di dare

il segnaledella partenza, cosicchè la principessa
si alzò, e fummo tutte accompagnate alla porta
del giardino nello stesso ordine col quale g.
vamo arrivate,
Tutte quelle principesse sorridevano come

per esteraare la loro contentezza per averci ve-

date, e ci battevano le spalle insegno di molta
affezione.
Furono tutte incantate della nostra principes-

sa,eper mezzo del principe veniva acambiata
ogni 10 o 15 minuti una frase di cerimonia.« La
grande princesse est 6i contente de vous tous.
La grande princesse regrette tant que cela soit
contre l'usage da pays de vous rendre cette vi-
site » e così di seguito. Il principe che parla
benissinio il kancese serò da interprete tutto il
tempo, e lo fece benissimo.
Finalmente tutte quante manifestarona la

speranza che la principessa sarebbe ritornata a
pranao al Cairo. Confesso la verità, mi si ghiac-
ciò il cuore al solo pensiero di un altro pranzo
di quel genere.
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contenga lo spacciarle al prezzo comune, poi
dividere gli utili. I suoi riflessi pratici sulle as-
sociazioni di credito sono vieppiù opportuni or
che tanto si estendono. L'emettere valori fida-
ciarii quanto è pericoloso I eppure l'improvvida
deficienza di piccoli pezzi dopo impostoca il
corso forzato della carta, offrì laati guadagni
alle banche popolari, e specialmente a quella di
Afilano, che, come la Casa di risparmio, ebbe
un'eccezionale prosperità, come ve l'ebbero l'as-
sociazione dei fabbricatori di pettini, quella dei
tipografi, quella per bagni e lavatoi.
Non mancarono in Italia società per costruire

case da operai, ma non mirarono, come quella
di Molhouse, a renderneli proprietarii, fino a
quella che ora opera in Genova.
Della cooperazione e compartecipazione facil-

mente si esagerano I rantaggt: In ogm caso bi-

sogna si tengano nei limiti naturali della
doman-

da e dell'ogerta. L'associazionepoi dell'unpren-
ditore col braciante, del capitale colla fatica,
non può riuscire a bene se gli operai non siano
educati.
L'autore approva il soccorso che si diano a

vicenda la mutualità e la cooperazione; ma l'es-
perienza non favorisce la da lui commendata
associazione delle casse di-risparmio coi monti
di pietà. Avremmo voluto indicasse come rego-
.lare il concorso al guadagno nelle società coo·

peratrici: e in quali casi soltanto giovino quelle
di consumo.

11 no 1 intitolato Mutualità e Ûooperazione
sta più fedele al nostro tema, e schivando le

teorie, viene a considerazioni pratiche; i pro-
gressi materiali vuole precedutidai morali; loda
le istituzioní, cercando sceverarne ilmale; adif-
ferenza del precedente, e di altri che tacquero
della fra noi prosyste associazione del mae.

stri, egli nel mutuo soccorso abbraccia gli uo-
mini del lavoro così manuale cGme intellettuale;
preferisce associazioni estese e colaprensive, e
le vendite a basso prezzo.
Afolta cura si dà per gli statuti sociali, che

vuole si fondino sulle basi del contratto d'asso-
ciazione e che vorrebbe di pochi articoli, rimet-
tendo mo3to all'arbitrato; caute le ammissiont;
suggerimenti utili all'istituzione e alla gestione.
A questo bad.a egli più che all'indirizzo gene-
rale; mostra paura dell'esagerazione, a Schweit-
zer opponendo Schulke von Delitsch, il Selbst-
hißfe allo Staatshg!(e; ai comuni errori, quali
sono la guerra al capitale, l'eguaglianza dei sa-
larii, l'intervenzione dello ßtato, l'onmpotenza
dell'associazione, l'intromissione della politica,
pone come rimedi l'Istruzione, )'economia, la
famiglia, le scuole professionali, lo spirito d'as-
sociazione: e guardarsi da ogni intralesame con
attribuzioni politiche e religiose. Eccellente voto
è quello d'una cassa per assicurar mutualmente
la pigione dell'abitazione; e quello dialcune fe-
stività, come usavasi negli oratorn.
Accanto a molta pratica si senteperò in que-

sto lavoro la mancanza di concetti sintetici; le
obiezioni sono troppo elementari; e negletta la
forma.
Ove ci sia lecito raccomandar dinuovo che a

italiane idee si vestano forme italiane; la corre-
zione, la chiarezza, il decoro, l'urbanità stando
molto bene colle cose serie, se anche sono sban-
dite dalle frivole. Par troppo ci si mandarono

scritture o neglette d'arte, o con condimenti di
mal gusto, nè pensate, nè espresse italiana-

anente.
Di ciò notammo già peccare specialmente

l'elegante manoscritto n• 4 coll'epigrafe: La
mutualità è una legge NNirdrBGIO OCC. (1). ŸÌ
a'incontrano proposizioni, per lo meno arrischia-
te: che il credito è Punica sorgente del denaro

(p. 94): che i Negri furono forse anneriti dal la-
soro, dai patimenti, dallamiseria:chela libertà
e la legge del progresso non vuol leganu (pag.
30). Eppure della libertà mostra ben diffidare
Tautore quando tanta fiducia mette nel governo,
sin a des raw, anzi imporre ch'esso facesse le

piccole assicurazioni (pag. 67 e 69), e che a rac-

cogliesse i piccoli ruscellini e li amministrasse

per dar pensioni » (pag 68); e fin asserendo che
« qualunque Governo è il delegato naturale del
pubblico bene » (pag. 68).
Tutto il libro seatesi dettato da un amico del

popolo, da un cuore sincero, anche quando l'in-
telletto travia. Distingue nel cammmo della

cooperazione tre stadj: nel primo sono le asso•
ciazioni di mutuo aiuto ;nel secondo s'introduce
la cooperazione; nel terzo, per mezzo di questa,
esserà la lotta del capitale col lavoro.
L'autore mostra estese cognizioni dei lavori e

dei fatti in proposito, e sulle cose italiane e

massimamente lombarde reca informazioni,
quali avreinmo desiderate nel n° 3. Bene discor-
re delle associazioni di credito, sieno di piena
responsabilità comele tedesche e scozzem, siano
in accomandita, come le francesi; siano anoni-
me, come le italiane; a ciascuna istituzione

porge e coniógli e statuti; soprattutto amini-
inndo il mirifico programma del precursori di
Rochdale. Molto valendosi delle idee del Viga-
nò, come questo ha fiducia sesafinata nella coo-
perazione; vorrebbe che il governo avesse ven.

Auto in modo cooperativo i beni ecclesiastici,
donde poteva trarre sterminati guadagni; col-
I'accumulazione delle cifre lusinga sulla molti-
plicazione de'capitali connati coll'associazione,
sino a fruttare L. 26 85 sopra 25. Recenti dis-

grazie forse tempereranno la sua fiducia nelle

società cooperative; ma intanto eccita quelle di
mutuo aiuto a porre veri magaztini cooperati-
vi; a a transigere, facilitare le accettazioni, il
paganiento delle tasse d'ingresso, onde mettere
in piedi l'istromento della vera associazione

snutur.; » quasi giustifica gli seioperi fatti per
ricollocare sulle basi di giustizia gli atti coope-
tivi del consorzio sociale (p. 65).

(1) Nelle prime panine, dopo e i logici avvenimen-
ti a es l'avvenire che si rivela con esplosioni sotter-
ranee a leggiamo:
« L'amante dell'umanitàprevede che l'ultimaguer-

ra non sarà lunga nemmen sanguinosa, se pure i
tutori che volevano usufruire in perpetuo dei diritti
dei pupilli non si ostineranno in una lotta ingiusta
in che sarebbero certo i vinti, perché i vincitori han
dietro alle spalle un tesoro didolori, d'una potenza
immensa, la fame, gli avvilimenti, i sagrinzi di secoli
e secoli da Econtare; hanno dietro a loro lagiustizia
divina che candminaavanti, la cui via è segnata dalla
luce novella. La nuova rivoluzione sorta ora sull'e-
rizzonte non solo deve liberare le cariatidt che fia
qui, a dispetto anche delle cosmopolitiche rivolu-
2ioni inglese, alemanna, belga, francese, sostennero
il mondo sociale, ricomporre la catena dell'umana
fratellanza, ma devapurificare il mondo, come fiam-
madi salute che vien su dalla terra, e santificaredi
nuovo l'uomo e l'umanità. Guai a chi si opporrà al
nuovo atto della creazione divina ».

Viepplik s'abbandona alla fantasia e al lin
gnaggio passionato nel terzo stadio, visione
dell'avveitire; quando ai contadini, dei quali de-
scrive sentitamente la miseria a fronte de'ricchi
fittainoli e de'lombardi Sardanapali, rimedierà
la cooperazione agricola ¡ altra cooperazione
metterà educatori nazionali a 300 lire l'anno;
altra cooperativa di credito, già adombrata nel
Consorzio nazionale, assisterà le nostre finanze
e agevolerà le imposte; infine i familisteri rin-
ibrmeranno la famigliae i villagga e per essi la
societa.
Peccato che un libro pieno di quel colore u-

manitario che negli altrl è scarso, nel fondo e
nella forma manchi di una qualità sempre ne-
cessaria, e vieppiù quando si agiti la causa del
popolo, manchi di misura.
Tutto considerato, noi giudicammo doversi il

premio attribuire al n• 3. Poche sono le idee
originah di questo lavoro; pochii suggerimenti
pratici, i quali vedonsi riassunti nell'ultima pa-
gina; ma trovammo lodevole l'ordine generale,
la distribuzione delle materie, la quantin'a di
cognizioni, la rettitudine delle intenzioni, e la
prudenza delle induzioni; e se l'autore troverà
ragionevoli, come certo sono spassionate, le no-
stre osservazioni, confidiamo ne uscirà un libro
di utile e insieme ¡iiacevole lettura.
Si beffino pure come follie quelle del socia-

lismo moderno; ma sono follie che combinano
i mezzi di riuscita, in un tempo ove tutto può
riuscire. Gli scioperi, delitto morale e perdita
sociale; l'antagonismo fra imprenditori e operai,
due specie d'industriali fra cui è così necessario
l'accordo, sono fomentati dall'ignoranza di
quelli che scambiano per cognizioni reali le in-
quietudini e le aspirazioni divolgantisi. Bisogna
dunque opporvi scritti, informati quanto basti
per interessare chi sa, eppure accessibili a chi
non sa; scritti che dalle teorie generali, dove si
può suppor tutto, vengano alle discussioni par-
ticolari, dove bisogna saper tutto; che dalle
astrazioni dirette agli adepti senza convincerli,
passino alle pratiche del popolo che non le rag-
gmnge.
Ma l'istruzione degli operai non èintto, come

qualche concorrente mostra di credere. Per
ispoltrirsi, per secondare lo sforzo del lavoro e

liberarsi dalla miseria, e procurarsi col proprio
braccio il piacere della consumazione; per col-
mare l'abisso mascherato dietro alla nebbia pre-
sente che offusca l'orizzonte e il buon senso,
voglionsi energia e virtà civili; al conseguimen-
to delle quali deve dirigere ogni sforzo chi ama
la patria e la società.
Aperta la scheda della memoria premiata, fu

trovato autore il signor Enrico Martuacelli da
Napoli, domiciliato in Firenze.

PROGRAMMA
di concorso pelpremio RavIzzA

per l'GENo 1870.
La Commissione propone per l'anno 1870 il so·

gnente tema:
«Dellosquilibrió portato alla popolaziòne agricola

dalla emigrazione in paesi stranieri e dall'afnuenza
alle città; sincerarlo colla statistica; ponderarne le
conseguenze. .
Vi può concorrere ogni italiano, accettuati I mem-

bri della Commissione.
I lavori saranno in IIngua italiana, inediti, sensa

nome di autore; e euntrassegnati da un motto, il
quate si ripeterÀ sogira una scheda suggellata conte-
nente nome, cognage ed abitazione del concorrente.
I manoscritti verranno mandati alla presidenza del

Regio Liceo Cesare Beccaria in Milano prima dell'alli-
sno giorno del dicembre 1870.
L'autore premiato conserva la proprietà del suo

scritto coll'obbligo di pubblicario entro un anno,
preceduto dal rapporto della Commissione; aHa pre-
sentazionedello stampato riceverà il premio di fire
mille.
I nomi dei concorrenti non premiati resteranno
ignoti.
- Si fapreghiera ai giornali d'Italla che ()ivulghino
questo programma.
Milano, presidenza del R. Liceo Cesare Beccaria,

26 novembre 1869.
La Commissione: Pietro Rotondi, pres.
- Felice Manfredi - Alessandro
Pestalozza - Giuseppe Sacchi -
Francesco Restelli - Cesare Cantù.

PROGRAMMI DI CONCORSO
della Società pedagogies italiana per l'anno1870.
La Società pedagogica italiana, nell'intento di pro-

muovere mediante premii d'incoraggiamento la pub-
blicazione di nuove opere educative, ha nella gene-
rale adunanza tenuta l'8 dicembre 1869 deliberatodi
porre a concorso per l'anno 1870 i seguenti premii:

L - Il primo li6ro del hambino italiano.
(Premio, una medaglia n'argento).

Il nuovo sviluppo che si à dato in Italia all'educa-
zione dell'infanzia ha posto più che mal in evidenza
11 bisogno di possedere un primo libro di lettura che
possa dirsi l'incunabulo ed il tesoro della soienta
pruna.

II. - Il nuovo canzoniere del popolo italíano.
(Premio, una medagha d'argento).

Nel sesto Congresso pedagogico italiano che ebbe
luogo a Torino si deplorò la mancanza di un nuovo
Canzoniere Italiano in cui si trovino raceoiti ioni di
carattere nazionale e dettati in guisa da rendersi
con facili ritornelli viemmeglio atti a porsiinmasica
per essere cantati dal popolo.
La Società pedagogica mette ora a concorso co-

sifatta raenolta cite può comprendere anche poesie
riprodotte.

III. - Nuovo diario storico italiano.
(Premio, una medsgita d'argento).

La Società pedagogica riproduce questo concorso
ptato già aperto altra volta per dare tutto il tempo
ohe occorre per l'accurata compilazione di un libro
che ricordi ogni giorno un qualche fattomemorando
attinto alla storia ed alla biogralia degli illustri ita-
liani, e che miri ad uno scopo altamente educativo.

IV. - Un viaggio in ferrovia
(Premio, gaa medaglia d'argento).

Nell'anno 1869 ba la società pedagogica potuto
premiare alcuni eccellenti Scritti che seguendo l'or-
dine de' viaggi per ferrovia illustravano alcune im-
portanti regioni dell'Italia settentrionale e centrale.
Essa desidera che si compilinoaltri simili scrittt che
valgano a costituire un po' alla volta una sociale bi-
b1toteca de'viaggi ferroviarii in Italia.
V. - L'esercito italiano nello stato di pace consides

rato in ordise affeducasione cimte delle masse

ed altsagazione del sentimento nazionale.
(Premio, una apaglia d'oro).

Per questo tema viene riaperto il cúyorso per
l'anno 1870, e si fa nuovo invito agli scrittori che
inviarono memorie su tale argomento a ritirarle
dall'ufâcio di presidenza, qualora intendessero di
concorrere di bel nuovo.

Cemilzieal del concorse:
Il termine prescritto per l'invio delle memarle al

concorso si dichiara issatoal 30 giugno 1870.
Per l'unico tema al quale si assegna una medaglia

d'oro, nonsi ricevono che scritti ineditiedanonimi.
Imanoseritti dorranno reaare in fronte un epigrafe
da ripetersi su una scheda suggeMata che eenterrà
il eûme ed il domicilio dell'autore.
I concorrenti anche premiati conservano la pro·-

prietà letteraría delle opere ¿tate presentate al
concorso.

I manoseritti e le opere a stampa dovranno essere
spedite franche di porto alla presidenza della So-
cietà peda606ica residente in Milano not Regio pa-
laEso delle scienze ed arti lo Brera.
Il conferimento solenne dei promil avrà luogo neÏ-
l'ultima adunansa generale del settimo Congresso
pedagogico italiano ebe si terrà verso la fine di set•
tembredell'anno i870 noita città di Napoli.
Hilano, dalla presidenza della Società pedagogica

italiana, il 28 dicembre 1869.
18 presidente G. Saccxx.

I I

SOCIETA REALE DI NAPOLI
concorso per B premio del iB70.

La Reale Accademiadi scienze morali e politiche
di Bispoli darà un premio di t.. 500 all'autore della
mighor memoria sul seinente tema:

La dottrina giuridica del faNintento
consideraiŒ MtË ÑifiŠŠO ffÖ©Œ$0 ÉNÉgFMSSÑONGIO.
L'Aeeademia desidera che 11 suennneisto tema di

giare commerciale internazionale sia svolto sotto
un duplice rapporto, cioè secondo gli asi e le pra-
tiehe che han vigore fra gli Stati, e i principii sta-
biliti da' trattati diplomatici e dalla giareprudenza
universale, e secondo le progressive esigenre teo-
riche degli studi razionali.
Il concorso è apertoagli scrittori di qualsiasi na-

stone.

Le memorie debbono essere scritte o in italiano,
o in latîno, o in francese, senza nome dell'autore e
distinto con un motto il quale dovrà essere ripetuto
sopra una scheda suß5ellata che conterrà il nome
dell'autore.
La niemoria premlata sarà pubblicata negli Atti

deh'Accademia, e l'autore avrà diritto a dugento
esemplari, rimanendo saiso ilsuodirittodi proprietà
letteraria.
Le memorie debbono essere inviate al segretario

della R. Accademia di soiense morali e politiche in
Napoli, la quale risiede nellaR. Università. .

Il termine dell'esibisione è il 31ottobre 1870.
E segretario R presidente

Esarco PESSINA. BERTRANDo Srivaara.
I I

CAPITANERIA DI PORTO
del compartimente marlttimo di Livorno.
IIgiorno 30 dicembre 1869 fu rienperatosulla splag-

gia di Motroni un trave d'abete lungo metrii5,22,
del diametro di centimetri37, squadrato, portanteal
calcio il N. 332 inciso, e le marehe a scare G R.
Epperò siinvitano gl'interessatisfarvalereiloro

diritti di proprietà a questa capitaneria nel tempo e
termini stabilíti dal Codice della marina mercantile.
Livorno, 2 gennaio i870.

E capitano di porto: S. Masstat.
I i

Elezioni politiche.
(Votazione del 9 ge o 1870).

Vignale. - Inscritti 1579, votanti 656. Eletto
comm. Lanza, presidente del Consiglio dei
Ministri, Ministro dell'Interno,con voti 647.

Cossato.- Inscritti 1028, Totanti 475. Eletto
comm. Sella, Ministro delle Finanze, con
Toti 438.

Chiavari. - Inscritti 1946, votanti 547. Eletto
Castagnola, Ministrodon'Agricoltura, Inda-
stria e Commercio, con voti 540.

Tirano. - Inscritti 418, votanti 280. Nobile
Visconti Venosta, Ministro degli Afari E-
steri, 146; Maurizio Quadrio,113; dispersi
16. Eletto Visconti Venosta.

Pordenone. -- Inscritti 674, votanti 362. Inge-
gnere Gabelli 147, avy, Giuristi 102, Vt
sconti Venosta 102. Vi sarà ballottaggio
fra i primi due.

Ûallagirone. - Inscritti 1192, votanti 761.
Eletto comm. Raeli, Ministro di Grazia e

Giustizia e dei Culti, con voti 761.
Spoleio. - Inscritti 1152, Totanti 290. Gene·

rale Govone, hiinistro della Guerra, voti
257; avv. Franceschini, voti 19; dispersi e
nulli 14. Vi sarà ballottaggio.

Milano 3° collegio. Votazione di ballottaggio.
Votanti 324. Eletto comm. Correnti, Mini-
stro della Pubblica Istruzione, con voti
306.

I 1

DIARIO
Al Senato francese sono state annunziate

tre interpellanze che abbracciano per cosi
dire il complesso delle questioni sulle quali
il nuovo gabinetto dovra esprimere il suo giu-
dizio. 11 signor Butenval ha annunziata una
interpellanza sulla questione economica; il
signor Maupas ne ha proposta una sulla po-
litica interna, e finalmente il signor Rouland
the ha proposta una terza sulla questione re-
ligiosa. Lo svolgimento di questa ultima in-
terpellanza, sul Concilio ecumenico, venne
messa all'ordine del giorno di domani, mar-
tedi. Il signor Butenval spieghera giovedi
quella sul regime commerciale e quella sulla
politica interna del gabinetto verrà formulata
e discussa sabato prossimo.
Quind'innanzi tutti gli inviati prussiani

presso le Corti d'Europa saranno anche i rap-
presentanti della Confederazione del Nord.
Gli agenti consolari anch'essi dipenderanno
dal potere federale. Questa innovazione ha
priina di tutto per oggetto una questione di
bilancio e non modifica che nella forma la
posizione degli alti funzionari del ministero
degli affari esteri. Solamente gli aggiunti del
cancelliere, il presidente glella cancelleria,
signor Delbruck ed il sottosegretario di Stato
ner gli afari esteri sigadr de Thile hanno ri-
cevuto il grge di ininistri. I ministri prus-
siani della guerra e delle finanze essendo al

tempo stesso membri del Consiglio federale
non potevano sedere in quest'ultima qualitå
sotto la presidenza del supplente del tancel-
celliere, signor Delbruck che è semplice con-

sigliere. Forse, il ministro prussiano della
giustizia entrerà anch'esso nel Consiglio fede-
rale trattandosiora di creare una legislazione
giudiziaria uniforme per tutta la Confedera-
zione ed essendo già pronti e vicini a venir

sottoposti al Parlamento federale i progetti
di Codice penale di procedura civile.
Scrivono da Berlino in data del 5 corrente

che in quel giorno il conte di Bismark hapre-
sieduto un Consiglio confidenziale di ministri
e che dietro questo fatto si puð ritenere che
oramai il consigliere federale si incaricherå
di tutti gli affari che lo riguardano come pre-
sidente del Consiglio.
Si ha da Brunswich che la Commissione de-

gli Stati per la vendita delle ferrovie del du-
cato ha terminati i suoi studi e che in breve
la questione verrä esaminata in seduta gene-
rale.
Nel granducato di Baden venne istituita

una Commissione coll'incarico di proporre
un nuovo regolamento federale e di presen-
tare sollecitamente la paa relazione alla (Ca-
mera dei deputati.
La Camera dei deputati di Dresda ha re-

spinto nella sua seduta del 7 gennaio il pro-
getto di legge relativo al matrimonio civile
obbligatorio.
La Camera dei Signori pure di Dresda adot-

tava nello stesso giorno una legge con cui si
abolisce la pena di morte e si vieta alla ppli-
zia di immischiarsi in affari penali.
La Gazzetta di Ifadrid pubblica la legge

votata dalle Cortes e che fissa ad 80,000 uo-
mini la cifra dell'esercito permanente, per
l'anno 1870-1871.

DISPACCI PRIYATI ELETTRICI
(AGENZIA STEPANI)

Parigi, 9.
B Journal des Débats dice che ieri al ricevi-

mento della magistratura, il ministro Ollivier
disse: « Io manterrò intatta la dignita della ma-
gistratura e principalmente io separerò la giu-
stizia dallapolitica. »

Madrid, 9.
L'Imparcial dice che la crisi ministeriale sa-

robbe terminata. Rivero accetterebbe il mini-
stero dell'interno, Sagasta quello di Stato, To-
pete quello della marina e Josè Olozaga quello
di giustizia.
'

Parigi, 9.
La rendita francese sul boulevard si contrat-

tava a 75.

Parigi, 9.
Un decreto ministeriale permette la vendita

sulle pubbliche vie di tutti i giornali, senza ec-
cezione.

In una riunione tenutasi in casa di David la
destra decise che appoggierebbe il ministero.
Ieri sera si tenne a Montpellier un grande i

meeting a favore della liberta commerciale. Si
adottò una proposta nella quale vienedetto che
le modificazioni dei trattati devono essere do-
mandate dopo una inchiesta parlamentare.

Parigi, 10.
Ieri fa tenuto a Bordeaux un meeting prote-

zionista.
Madrid, 10.

Josè Olozaga persiste nel riensare il portafo-
glio digiustizia. Topetasubordina la sua accet-
tazione a quella di Olozaga. È inesatto che si
tratti di portare Saluatiano 01ozaga alla presi-
denza delle Cortes e d'inviare Martos all'amba-
sciata di Parigi.

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 9 gennaio 1870, ore 1 pom.

Il barometro si è un poco abbassato,e il cielo
è generalmente coperto o piovoso. Il mare ò
calmo. Venti deboli e vari.
Continuerà la calina del Mediterraneo e il

cielo coperto o piovo sotto il dominio dei
venti meridionali.

OSSERVAzlONI METEOEOLOGICHE
fans asi R. llfwee di Fisios eSeris4diFirsase

Nel giorno 9 gennaio 1870.

ORE

Barometro a metri 9 satim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm um ..

sere . . . . . . . . 757, 3 756 0 754, 2

Termometro eenti-
grado....... 80 !!,0 10,0

Umidithrelativa .. 85,0 85.0 85,0
Stato deleielo. . . . nebbia pioggia pioggia

Vento direzione
. .

E BE SE
ibrsa . . . . debole debole debole

Temperatura -n•·i- . . . . . . . . + f t,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 6,5
Minimamella notte del 10 genn. . . . + 9,5
Pioggianelle 24 ore. . . . . . . . . mm. 12,0

TEATRI
SPETTACOLI D'OGG1

TEATRO NICCOLINI, ore 8- La Compagnia
drammaticadirettadaT. Salvini rappresenta:
Missione di dossa.

TEATRO NUOVO, ore 8 - La drammagca
Compagnia di Luigi Pezzana rappresenta:
Una¾la di sapone.

TEATRO ALFIERI, ore 8 - La drammatica
Compagnia Coltellini e Vernier rappresenta:
Il usarito is campagna.

FEA ENRICO, gertMiepropsigerio.

xcovo

GIORNALE IILUSTRATO UilIVERSALE
Descrizioni e illustrazioni di paesi e di popoli -
Cronaam giudiziaria - Romanzi - Raceont! -

Novelle e aneddoti - Cronnea polities - Varietà -
Notizie di Mode e di teatri. Ellemeridi.

Seiarade - Logogrit e indovinelli
ASSOCIAZIONE:

Pel Regno d'Italia un anno L. 8 -Sem.5 - Trim.O
Un numero separato cent. 20

Ænnanzi eemt. 80 per oral lines di colonna

Per le associssioni spedire vaglia postale alla
Direzione del Exove Gloraale Blastrato Unlyer.
sale, tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

9ni domenica in formato massimo
di otto pagine.

LISTINO UFFIGIALE DELIA BORSA DI GOMMERCIO (Firense, 10

ELDLD LD

Rendita italiana50[0 . . . . god. 1 genn. 1870 57
Bendita italiana 3 010 . . . . . . • I ottob. 1669 36
Impr. Nas. tutto pagato6 Ogn lib. id, m

Obbl
.
sui beni ecclee.5 (0 a e

As. coint. Tab. (carta) . . s 1 genn. 1870 500 •

Obb. Tab. 18ß8 Titoli
e in carta a I genn. 1870 500 449

6 ....a 840 m

1.delTesoro18495 p.10s 480 >

AsionidellaBanenNas. sonna » I genn. 1869 1009 •

DetteBanos Nas. Regno d'Italia a iluglio 1869 1000 •

Oassa di soonto Toscana in sott. • 250 m
Banos di Credito Italiano

. . . . a i E00 >
Asioni del Credito Nobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 • • • . . .

. » 300 a
AzionideHe M.0 . Romane. . a WO e

Obbi. 8Oi0 delle 88. W. Bom. • 500 >
Azioni delle ant. 88. H. Livor. s i genn. 1870 420 t95
ObbD 3 010 delle suddette CD > 1 genn. 1870 a

Obblig. 5 Ot0 delle SS. R. Har. a 500 •
Aziom 88. H. Meridionali · · · • 1 genn. 1870 500 a
ObbL8 OLOdelle dette• • • • • . •1 genn. 1870 500 a
Obb.dem. 50[0 ins.comp.dill • 505 a
Dette in serie di una e due a 505 a

Imprestito comunale 5 010 • . . • 500 e
Detto in sottoscrizione• . . . . . a 500 a
Detto liberate

•
• • • • • • • . . • 500 >

tz''hi:°=""•.".Napon 0

6 italiano in piccoli possi . . a 1 genn. 1870 m
A

•••••••. alottob.1869 a

imor. della ei d 250
ObbL fondlarla delMontedaiPasohi 5 OIO

. . . 600 a

655762 5802*,57971, a
35 a a ,

• Si 50 Si 40 a

66Ë 50 66Ë

• 1850
a 2090

a 327 326 tj, e . ,

e 177 175 a a ,

a a 58 25
a a 36 50
m a 82
e a 200

..
» • 375

L D cama L D

e.....
. . . . . so Amsterdaan 90

PREZ2I FATTI

6 619
.

Àz oniSS. P I r
- 3 7 NLu. 81 35-40-45-50 f. c. - Az. Regla tab. 688,

11 Vicesindaco: G. Din.
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gg veniente dal Clero medesimo, giusta dal Clero di Presioce, num. 281 ruolo di Presicee, pel canone di lire 3 40, mine perentorio ed a loro spese, od in
11 ruolo eseontivo, esecutivo. provententa dal Clero medesimo di difetto che la sentenza tenga inogo di

L'sano millenttoeentosessantanove• 33. Giuseppe Cometae Consiglio Pel. 76. Michele Cara, e Rosa Villani di Acquarios.
. .

titolo. Sentirs infine condannare alle
it glosso weetitrè didisembre in Iegrino di Presloce, pel quarto dei Presiece, pel quarto dei frutti del 123. Eredi di Pasquale Olimpio di spee del 61udizio e compenso di av-
oe, ad istaosadel Demaalo nazionale frutsidelfondoPonse,proveniente dai fondo La Carata, proventense come Presicee, pel eanone di lire 3 40 pro- vobheria.
rappresentato lo questa provincia dal Clero di Presicoe, giusta 11 ruolo ese- sopra, n. 151 ruolo esecutivo.

I veniente dal Clero medestmo E tutto ciò con la offerta della co- AVVÎ¾O RI SOfÈOscrÎÍÈOrl.
difettore mentale m Bari, outivo n. 170. 77. Andrea arciprete Giannelli di 12A. SalvatoraMaeagnino di Acqua- municahione dei documenti nei modi
env. Ippolito per mugo del 34. Omoso Cavallo di Preslooe, pel Prestece, pel gaarto dei frutti del rica, pet canone annuo di lire 1 02, di leggd, e con esplicita dichiarazione La Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali ha l'onore di ram-
riesvitore deixegistro e bollo di Ales- guarto dei frutti del fondo Ponze, pro- fondo Dannenore, proveniente dal provemente come sopra. ehe l'avvocato erariale signor Gaetano mentare al pubblico che

ebe,pertapresentepseneduras veniente dal Clero medesimo,giusta Clero medesimo, mynero 230 ruolo 125. CarloOcebilupoluAndreaFer-i GuerciaagirA con s eciale mändato
. L

domioitto nell'utizio medesloo il ruolo eseentivo n. 161. esecutivo. raro, pel canone annuo di lire 4 08, i di procura per la di eaa, e che i red. e sottoscrizioni sarannõ soggette ad una riduzione proporzionale
tro di Alessano, 35. Assunta Perdlechia e Giovanni 78. Giuseppe Verardo di Presicee, provemente dal Clero medesimo. denti indidati nei numeri 6 7, 8, 36; nel caso in cui oltrepassassero il numero dei buoni emessi.
noeseo de Pinis, anciere pra Baldi di Presiece, poi quartodei frutti pel quarto dei frutti del fondo Lac. 126. Vincenzo Leo di Acquarica, pel 37, 97, 702 e 149 sarango contempo¯ Pe iò

no it tribenste eiwile e acrresionale di del fondo Ponze, provenientedal Clero caso, proveniente come sopra, n. 282 eanone di lire i 28, proveniente dal raneamente alla pubblicazione della rc tutte le sottoscrizigi, sensa eccezione, anche quelle di un sol buo·-
Unene, owe domiellio. medesimo, giusta 11 ruolo eseentivo ruolo esecutivo. Clero medesimo presente citazione per pubblici pro- no, saranno sottomesse a r1duzione.
In eseensione della sentensa p n. 169. 79 Michele, Gaetano ed Alessandro i27. Ippazio Vito Palese Capilongo clami particolarmente notincati per Quanto alle frazioni di buono che possono risultare dalla riduzione delle

nonslata dal tribunale civile di Leooe 86. Giovanni Maoagnino di Aequa- Villani, pel quarto dei frutti del fondo di Acquarica, pel canone di fire i 28, mezzo degli useieri dei rispettivi sottoseripioni si procederà nel modo seguente:
à giorno 17 deloorrentemese ed anno rios, pel quarto dei frutti del fondo Mastrograzia, proveniente come so. provemente dal Clero suddetto. mandamenti ai termini della predetta .Le frazioni di mezzo buono, e le superiori, daranno diritto ad un buono in-
to Osmera di Consiglio, esente di re- Poose,giusta il ruolo esecutivo n.166. pra, numeri 108, 110, 118, 121 e 122 128. Vito Cotroni di Presices per sententa del tribunate del 17 corrento tiero, e non sarà tenuto alcun conto di quelle inferiori a mezzo buono 63
g colla goale à sisto autoraszato 37. 6iovanni Maeagnino suddetto : ruolo esecutivo. Carlo Specalizzi di Acquarica, per seese ed anno.
n presenteatto, pel quarto dei frutti nel fondo Ponze 80. Salvadore, Cesario, ed altri Ba. l'annuo Canone di lire 5 44, prove- Dao cobie del presente atto da me - - -

Bo ettato per pubblici roclami, me. di Sotto, proveniente come sopra. glivo di Presicee, per il quarto dei niente dal Clero medesimo. usciere firmate e cifrate in ciascuna ,

diante insertione nel oraale afi• 38. Eredi di Andreg Marzo di Pre. frutti del fondo Santangelo o Fascia- 129. Carlo Stasi fu Francesco di pagina sono state consegnate at pre· NRBIOlgiO di Ancona
etale del Regno e nei ornale degli sicae, pel quarto del frutti del fondo nelle, provemente come sopra, n. 44 Acquarica, pel canone di Iire 2 21. detto avvocato erariale signor Guercia
sanoaal giudislari, at i dau'ar• Ponse, proveniente tal dritto dal Clero ruolo esecutivo. proventente dal Clero medesimo di per inserirsj a di lui aura nel giornale

,

tioolo 146 della procedera, i seguenti medesimo, giusta il ruolo esecutivo 81. Salvatore Cazzato di Vito fu Ma- Acquaries. degli annunzigiudislari, e nel giornale Si notifica che nel giorno 15 corrente, alle ore i2 meridiane, avrà luogo
ladividei• n. 169. rino, pel quarto dei frutti del fondo 130. flosaria e Carolina Cantoro di uf fiziale del Regno. avanti il Consiglio comunate in seduta pubblical'estrazione di 26 obbligazioni
1. Federloo Dattilo,proprietarlodo• 59. Giovanni Bergi di Presicce, pel Grotta, proveniente dal Clero mede- Acquarica, pel canone di lire 3 82, 18 FROCESCO DE ŸINIS, usaiere- del Prestito 23 agosto 1864 di 2,000,000 di lire da questo municipio contratto

mielhato in Preslooe, debstore di un quarto dei frutto del fondo Ponze, simo, n. 23 ruolo esecutivo. proveniente dal Clero medestmo. colla Società Generale di Credito Mobiliare Italiano
espttale di lire 382 50, ehe dà la reo- proveniente dal Clero medesimo, gin. 82 e 83. Carolina Cazzato di Pre- 131. Boceadamo Carmelo di Acqua- Editto. 39 1
dita di life 18 06, proveniente dal Cle• sta 11 n.175 sloce, pel quarto dei frutti del fondo rica, Carlo e Luigì fu Oranzo, per I an- Da questa R. pretura di Piove di

noona, 8 gennaio 1870.

ro di P asta 11 40. Michelan elo Marzo di Presiece Grotta, proveniente dal detto Clero, nuo canone di lire 14 66, proveniente Saa cia di Pado
57 L'Assessore Anziano: F. MATTEUCCI.

a d ihr 998 75 al easamel pel quare dari le o1 ídin ore oce
i tu i elesenedo cÎapie q a dal le o met pr altro canone di noto 1 s g. Anatonio Berta di Prennde

da Sant'An proveniente dal mede- ¢nsta 11 ruolo eseoutivo n. 174.
' rica. lire i t 30, id. longo, ora dicesi dimorante in 11168

sino Clero, di la rendita di lire 41. Gaetano Marzo di Presicce, pel 84. Giuseppe Pirti di Presicee, II 133. DonatoMacagníno di Acquarica, presso Agram in Croazia austriaca, Firenze TOriBO
44 94. quartodeifruttidelfondoPonze,pro. due di prestazione per ogni quarto pelcanone di lire2 i3, proveniente che venne nel 16 settembre p.
3. Giovan Battista Mortano di Pm- veniente dal Clero di•Ptesicce, giusta dei frutti del fondo Terra Barone, dal Clero medesimo' sotto il n. 7385,, presentata a

' ŸIA dolÛ&StellACCIO Via 00rte d'Appello
slooet espitate di lire 582 25 sal essa• 11ruolo esecutivo. proveniente dal Clero di Presloce, nu- 134. Gaetano Paluso di Aoquarica. ques

- 12 22
mento ountrada Chiesa, proveniente 42. Giuse pe Baldi di Presicce, pel mero 212 ruolo esecutivo. pel canone di lire 0 60, proveniente pretura una petizione in suoconfronto
dal medesimo Clero, e obe dà la ren• quarto dei retti del fondo Ponze,pro. , 85. Michele Ponzo di Presicee, per dal Clero medesimo. da Luigi Ostani per pagamento di fio-
dita di lire 26 17. veniento tal dritto dal Clero medesi. due di prestazione per ogni quarto 135. Gaetano Cantoro di Acquari. rini 589 f i, pari a napoleoni d'oro Alasia Teol le 8 vol. in-4• d L. 35
4. Saverio Tarendno di Presione; mo, glasta il ruolo eseentivo n. 356. del frutti del fondo Terra Barone, ca, poi canone di lire i 06, provenien. 51 23, oltre gl'interessj di mora e

, ogia mora - gran e
. . . .

»

espitale di lire 603 50 sul casamento 43. Giuseppe Musio di Presicce, pel proveniente dal Clero medesimo, nu• te dal Clero medesimo. spese, e che con decreto fu nominato Atti del Muni0ipi0 di T0rin0, annate 1849-50-51-52-57-58-
in Frosione, proveniente dal mede- quarto dei frutti del fondoPooze, pro. mero 213 ruolo esecutivo. 136. Eredi di Andrea MarcTiese di in suo curatore questo avi. dott. Vio.

* 59-60-61-62-63-64-65-66-67 . . . . . . » i50 »

sien Clero, e obe dà la rendita di lire Teniente dal Clero medesimo, giusta 86. Sbairo Gabriele di Presiace, per Acquarica, pel canonedi centesimi 80,
cenzo Èoscare a cui otrà f - Abbonamento all'annata in corso - Per tutto lo Stato

. • 14 a !

30 St. 11raolo eseoutivo n.350 un annuo canone di lire 5 95 su di un proveniente dal Clero medesimo. . .

, p ar perve-

5 Eredi di Andrea Maurlehl di Pre- 44. Rosa Stefanelli di Presice pel fondo proveniente dal Clero di Pre- 137. Eredi di Carlo Grezio di Acqua. mre i creduti messi di difesa ed op. Bort010tti, 11 Salvatore - Poema - 3a edizione . . » 5 »

siens; espitale di lire 1,172 61 sul foo• quarto del frutti del fondo CZnali, sicoe. rica, per l'annuo canone di fire 22 95, portune istruzioni, con arvettenza Borghi, Sull'ordinamento della marina militare italiana - 2
do Franeo e Vigasto, provenleate dal proveniente dal Clero di Alessano, 87. Eredi di Vito Lecei di Acqua- proveniente dat Clero di Aquarica. che fu redestinata comparsa pel giör- volumi in-8° grande .

» 16 a

asedesimoGato, e che dA la rendita 61asta 11 ruolo esecutivo n. 185. rica, pel capitale di lire 148 75 prove- 138. Eredi di Andrea Coletta di Ao- no f i marzo p, v., ore 9 ant., la
di km 58 63. 45. Luigi, Gustavo eSalvatore Negro niente dal Clero di Acquarica, e che quarica, pel canone di centesimi 85• eventuale sua co rs tit,

per BOTOR, Repertorio della legislazione costituzionale sarda, os-
6. Salvalom Grilla di Presiese• es• di Presicoe pel quarto del frutti del dà l'annua rendita di lire 8 93. proveniente dal Clero medesimo. mpa a o ses uzione sia.Doppio indice degli Atti del Governo dall'anno 1848 a
talg di lire 680 salessamento strada fondo CanaÎl giusta 11ruolo esecutivo 88. Caterina Santate di Acquarica, 159. Eredi ði Antonio Stefanelli di

di altro prpeuratore, e con l'altra che tutto il 1859-Un volume in-8° . . . . .
» 2 50

proveniente dat sedanima n. 326.
' pel capitale di lire 42 50 proveniente Acquarica, pel canone di lire 3 40, in caso di sua inazione dovrà attri-

Clero. e olie dA la rendita di hre 84· 46. Alessandro e RafFaele Sergi di dal Clero di Acquarica, e che dà l'an- proveniente dal Clero medesimo. buire a se stesso le conseguenze re- Orsani, L'uomo e la società - Un volume in-8 . .
» 5 »

7. Ippaslo Cassato fu Giovanni di Presione, pel quarto dei frutti del nua rendita di lire 2 55• 140. Eredi di Pasquale Cera di Ac- lative. BURSOD, Il segno del tempo, o lettere sopra la libertà di co-
Presloce; espãtale di lire 106 25 sat fondo Canali, proveniente dal Clero di 89 Eredi di Carlo Giannotta di le- quarica, pel canone di lire 3 93, pro- Lo che si pubMichi per tre volte scienza - Un volume in-8° . . . . . .

a 4 a
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zo ordo .di Pre- enari pdel ca i le lere 2 50e perho- Te Eere i Groro a o eo di Pre-
nella Gassetta Uffeiale del Regno, nel Carruti, Storia del regno di Carlo Emanuele III - Vol. 2 » 10 »

15 rendita di lire 9 56• slece i quarto dei frutti del fondo dà la rendita di lire 3 40• sicce, pel canone di lire 7 56, prove-
Giornale de Padova e nella Gassenadi Chapusot, La vera cucina casalinga. . . . . • 4 50

8. Orlando Saverlo di Presiece: ca• CanaÎl proveniente tal dritto dal Cie- .90. Eredi di Marino Lecci di legua- niente dal Clero medesimo. Veenna· Ohevallay, Collezione di massime per la formazione dei we-
pitale di lire 170 sal essamentolo Pre- ro di resicce, giusta 11 ruolo esecu. rica, pel capitale proveniente dal Ciero 142. Andrea Duca di Acquarica, per 11 R. pretore -

a Case Nuove, proveniente dal dro a. 164. di Acquarica, che dà la rendita dicen- it terzo dei frutti del fondo Tubiti e Firmato: $1aroanu. -

golamenti munielpali . . . . . . .
• 2 »

medesimo, e ebe dà la rendita 48. Coletta Francesco di Presicce, tesimi 85. Porri, proveniente dal Clero di Acqua- Dalla R. pretura. Cibrario, Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 .
• f 2 »

di Are 10 20. pel quarto dei frutti del fondo Canali, .Eredi di Carlo Agnosica di Ac- rica. Piove di Saeco, li 24 dicembre 1869 - Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia e 3 50
9. Raikele Sissi di Presione; espi- proveniente dal Clero medesimo, giu- quarica, pel capitale di L. 4: 50, pro- i42 bia Carlo Ippazio Cantoro, Sal- •

-- Operette varie - Delle Finanze della Monarchia di Savoia
tale da hre 227 sal casamento strada sta ruolo esecutivo n. 163. veniente dal Ofero niedesimo, che dà vatoreRatano di Acquarica e Vito Cac. Firmato: VECELLIO, CA0001Îigta,
saa Georgio, proveolente dal Clero 19. 11 mppresentante la confrater, la rendita di lire 2 55. cioli di Presicce, per il quarto dei nei secol xm e IIV . . . . . . . • 5 a

snedesimo,e che dà la rendita di lire oitadell'Assuntadi Presiece,pelquarto , 92. Eredi di Carlo Stasi di Acqua- frutti del fondo ivi, proveniente tal i AVVISO. - Lettere inedite di Santi, Papi e Principi . . . » 10 a

5 TS. dei frutti del fondo Cu a, proveniente rica, pel captiale di lire 148 75, prove- dritto dal Clero di Aquarica suddetto. Il sottoscritto deduce a ubblica
- Notizie sulla vita di Carlo Alberto . . . . .

a 2 50

gg. Brodi di Andres Stasi: espitale tal dritto dal Clero di resiece, giusta niente dal Clero medesimo e che dà 143 Carlo; Andrea e Giuseppe Duca, t tutti li e
- Novelle - Bluova edizione riveduta·dall'autore . .

e 1 50
gre i §0 sol ensamento la Presi000, ruolo eseautivo n. 347 la rendita di lire 6 80. Donato Riechiuto, e Carlo Cicello di no izia a g ifetti che sino dal

rev lenteds1Clerombdesimo,eobe 50. Vito Ferraro di Preslece, el
93. Ëredi di Carlo Grezio di Acqua- Aequarica, e gli eredi di Pietro Felice diciotto novembre decorso è stata iCCOBO, Coltivazione del gelso e governo del filugello - Un

& to readies di Bre•5 75, eone dal guartodel frutti del fondo PetroseeÛe, rica, pel capitale di lire 254 99, prove- Duca, per il quarto dei frutti del sciolta ogni società che esisteva in volume in-8• con incisioni . . . , , .
» 5 a

ruolo. proveniente dal Clero medesimo, giu-
niente dal Ciero medesimo, che dà la fondo Campignano proveniente dal Lucca fra esso ed il signor Corrado 01870tta, Vita di Maria Francesca Elisabetta di Savoia-Ne-

11. Bomaaldo Bisaati di Preslooe; sta il ruolo esecutivo n. 182.
rendita di fire 22 93. Ofero diAcquarica. Rossi per rivendita di cereali, fabbri- mours, regina di Portogallo . » A »
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simo, e di la roodita di lire del fondo Forcari, provenipote dat lire 52 50, proveniente dal Clero me, frutti del ondo Ôampignano prove,
altro. Terraneo, di Angelo Paolo Carena e di Giuseppe Vernazza,

27 . - - - Clero medesimo, giusta ruolo esecu. desimo, che dà la rendita di tire 3 40. niente dal Otero di Acq ariaa. Lucca, li 5 gennaio 1870. con documenti - Un vol. in-8• grande . . . . » 5 a
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imo, e che el pSr nien dal Cl medesi. 96. edi di FraOaese S n2ac2hi si o6. Raffaele Stasi fu Giuseppe d¡ 11 sottoseritto canoelliere della pre- analitico,cd le disposizioni transitorie e decrett relativi:
2 50

$3. Perdiochia MariadiPresicee;oa' 53. Paolo Surano di Presicee, pel proveniente dal Clero di Acquarica Acqduarica, pel quarto dei frutti del tura di Viareggio deduce a pubblica Codice di procedura civile. - · . . .
» 2 a

gale di lire 10625 sa di una eksa guarto dei frutti del fondo Porcarl,
dal capo come sopra, e dà la rendíta fon o Filare proveniente dal Clero notizia che i signori padre Filomeno Codice di procedura penale . . . . . • i 50

strada pisaallolo Preslees, pro en- proveniente dal Clero medesimo, giu- di eSal tore Stefanacht oggi Giu- mÎ47 Cma o Capone Pedaci di Acuna- (al secolo Prospero) del fa Glo. Filippo Codice di commercio . . . . . . . » i 30
te dal Otero medesimo, e sta 11ruolo esecutivo,

seppe, Luigi, Donato e Giovan Battista rica, per il quarto dei frutti del fondo quondam Biagio Giannotti, religioso Codice di nearina
. . . . . . .

e a 60

di P
54. Gener so rarddddi e di Aeq anr a,dalel capit e Ade MS5, ilare proveniente dal Ciero mede-

a nt iæguon am la io, m lle doneande tenire vaglia postale corrispondente = Le spe-
o wen dat Clero , rovreni note dal Clero medesimo' he dà la rendita di lire 4 59. 148. Donato Pepe di Acquarica, per di Bozzano, nel di 7 gennaio corrente dizioni si e#etts¢eranno col weezzo postale franche di porto.
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5. Eredi di GlasepLPonsetta di proveniente dal Clero medesimo, giu. Temente dal Ulero ruedesimo, che dà di Acquarica. benefisip d'inventar o la eredità re

p on-Italed 106 5 staælt va di Presicce, pel
la9rendirta i mV c3e zo Cantoro di ripa4, peCa lo Caarptondeenrdaci dde o!I litta dai fu loro avo Biagio Giannotti

da10lero medesimo, e ehe dà la ren• guarto del frutti del fondo Sant'Eli- Acquarica pel capitale di lire 63 75, Maroncelle proveniente dal Clerome. morto in Lucca il 5 settembre 1860:
di tire 5 37. gio, proreniente dal Claro medesimo, proveniente dal Clero medesimo, che desimo. e ciò a tutti gli effetti di legge. MAN ALS PRAECO
, Francesco Searcella di Presido; giusta il ruolo n.17. dà la rendita di L. 5 73. I 150. Luigi Cantoro di Carlo di Lecce, Dalla cancelleria della pretura di
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stedesime, e di la rendita di lire proveniente da! Û ero m esimo. glu. dà la rendita di lirel 29. I i. Ippazio Macagnino, eredi di 56 Dott. ToxxiSo FREDIANI. ' pl6 88· sta 11 ruolo esecutivo n. e 275.,, 101. Luigi Cavalcanti di Frasiece, Ferraro Ralfaele, ed eredi di Maria
di 85 t emen a ao I anone ddi lire 20 36, proveniente chirnt di equa ica, er I q a A000ttaZI0ne d'eredith
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strada Carmine, p Te le i i e quarto dei frutti del fondo Pio' 102.e mr oe mmasi di Montesardo, niente dal Clero suddetto. Con benefisió finvŠnfario. Consigliere intimo, Professore ordinario di medicina legale,
ro e ro niente dal Clero m7d2esimo, giu• del canpge di lire ß 02 prgvapipt te i § Wac o o p d Acq ar Nel dì:8 stante l'illustrissima signora D ettore dell'Istituto medico-legale nell'Università di Berlino, ecc.
18. Brodi di Miebele Monsellato di 59 Salvadore Mele di Preslece, pel dal Clero medesimodile uarica. ee qr enipote al Clero mede

Adele Bartulini vedova Visdomini di PRIMA TRADUZÏONB DAL TEDESCO AUTORIZZATA DALL'AUTORE
Presione; tale di Ure 21 25 sa di

quarto del frutti del fondo Petrosoette,
103. Giovagni Somasi igontesa0 gia Pietrasanta, attualmente residente a del cav. dott. EMILIO LEONR

Cle-e a · 1e 1 eron simo, giu- nd i
no

d
dr di aar ualenM rzo, e Vitdei ut m s ac ee edre e legi l oa U COR 97008110, R0to e gliartic0li de'Codlei Italiani che hanno

19. Fratelli Pellegrino di Presione; 60. Lucia liaariabi di Presfece, pel Villant di Presicee, per l'annuo canone det i do Ciaccolo proveniente dal berto, avuto dal defunto di lei marito rapp0Fl0 00114 modiciBA 10gal0
& di lire 2126 se di naa casa quartodei fruttidel fondo Petrosoelle• di lire 10 03, proveniente dât Clero di Clero medesimo. nobil uomo signor Giulio del (4 Igna-
e strada Carmine, proveniente proveniente dal Clero medestmo, stu- Acquaries. iM. Vitantonio Palese di Acquaricat zio Visdomini, mgqcato ai iiventi nel

DEL

dat Gero sedestmo, e che dà is rea-
a 11r o u iaro d Presicee, 105. Pasquale Marzo di Acquarica i n or e pe I r'° di 3 dicembre f669-inëietrasantegve ' Cav. CARLO DEMARIA

dita di lire i 18.1 di Presloo0 , garto dei frutti del fondo Petro- e soonra di lire i 02, proveniente veniente dal Cleto inedeshpo. trovavasi precariamente, giacchè come

di 65 i sul easamento runolbo qC4 7 aSË 106. O rmelo, Carlo e Luigi Bocea- per i quarazo e zu e to o so e l'ruegi e reg este i Operautile a tutti imedici specialmente condotti, aimagistrati
saada i.eese, veniente dal Clero 62 anoesoa Searcella di Presloce, damo di Aquaries, pel canone di cen" tuccelli proveniente dal Çlero di Ac• e li aveva quivi la sua residenza di, ed agli SVVocati
medesimo, e e di is rendita di lire pel quarto dei fratti del fondo Petro- testmi nove, provemente come sopras uarica
3 SI• saelle, yeniente dal Clero mede- 107. Quintino Mamo di Acguarica, 9 150-lÍerdinando Scorcella di Ae av

chiarò avanti 41 sott040titto ennoel-
21. Loreano di Presh, simo, esta 11 raolo esecutivo nu. per l'annuo canone di lire 10 63, pro- rica, per 11 quarto dei frutti del fu do liere di accettare con benanzio di In- Volumi 2 - Prezzo L. 110

di lire i 50 sat fondo dello
mero 3 .

Veniente dal Ciero medesimo. Donne proveniente dal Clero mede. ventarlo la eredità intestata lasciata
veniente dat Cle mg 63. Giovanni Cantoro di Presiece, 108. Raffaele Stasidiloquarica, pel simo, dal nominato di 101 consorte signor

Praa hLaerdde di Vaa' pel gaarto del fruttidelfondo Mascio, canone di lire 4 42, provemente come 157. Pasquale Marzo dige uarica Giulio Yisdornini; e ciò allo scopo di FIRENZE TORINO
oense Bla di Prestene, pel espitale di o ien oome sopra, giusta ruolo so

.Ferdinando Searcella di Acqua- Sn o i a le
uniformarsi al disposto degli articoli via del Castenacolo via Corte d'AppeUo

Mrs 425, laisso sa di un assamento' 61. Giusep Civilla di Presicee, pel rica pei canone di lire 2 76, come so- simo 226, 930 e 955 del Godice civile, e ad
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26. Oi Masio diPresione, poi me sopra, nesserg 4 ruolo eseca- di Aequarica, pel canone annuo di querica, per il quarto dei frutti del 61
- TERBS BERI. STUDIO STORICO

dei sti del fondo Fisobietto, tivo" lire ¶6 65, proveniento dal Clerio me. fondo Golia proveniente dal Clero
eatente dal Clero di Presloee , 69. Maddalena Civil di Prestece'

desimo .
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0 Save o Cassato di Presioce, el can e i mi 85, proveni'ente elitt PArov nate dal Ciero mede ff. di tribunale di commercio, dell'8 PREFETTO DELLA LOZÈRE
eseendvolf530. quartodeifrottidellendoxiniehe 116.Epifanio Coletta esuoleredi A compgrirplurianst al tribunale gennaio 1870 à state omologato 11

28. Si ilosio di Preslooe, pel proveniente come sopra, numero 575 di Aequarica, pei canone di lire 5 10,, civile e
. correzionale di Lecce alla concordato fra il fallito Pietro Gar- Traduzione delPavvocato IBOHElVICO REICONO

•to det tti dei fondo Fischietto, ruolo eseontivo' proveniente dal Clero medesimo. udienza Essa di mercoledì primo giu- rone e i di lui creditori, ed 11 fallito 9 IN RITIROproveniente dal Ciero di Presionesiin" 71. Giuseppe Stivala o Russo diPro i17. Maria cost tu Domenico, vedo- gno 1870 per sentir in base alParti.. st so è stato dichiarato scusabile.
PRE ETTO

sis Broolo eseseMTo W 551• sloce, poi quarto del frutti del fundo : va, di Acquarica, pel canone di lire colo 2136 del Codico civile dielgiarare Firense, 10 gennaio 1870. CON SOMMARIO STORICO ED ANNO ZIONI
29.Qu¡ntioo Cornhia d1Preslooe, sul Minichello, proveniente da10iero me- i 4 08, proveniente dal Clero mede a favore della Istañte amministrazione p

quado det from Wh 7 desimo, a.575 ruolo eseestivo· simo. demaniale, la continuazione giuridica
6 Dott, DANTE RE2ZImma, proc. DEL MEDESIMO

propealeakds NO• 72. Vito Civilla di Presione, pel 118. Vincenzo Stasi fu Francesso det dritto e possesso di esigere le an-
N roolo esonativo N.1 545, 6

quarto del frutti del fondo Sahlte, di Acquarica, per l'annao canone di nualità siano in dentro, siano in ge- IN AT-TO •Presto: Lire Quattro
507. provenieoge come sopra, numero 468 lire 2 04, provenienti dal Clero mede· nerlo frutti nel modo e forme, come
30, stabilineato della Beneioensa ruolo esecutivo. simo. innan i usate, ed alreffetto igter- Romanzo di B. AUERBACH

di Presione,
el 73. Livia Glanoeiti di Preslece, pel 119. Eredi di Pietro Laaa di Acqua• rotta a prescrizione, mereb la pre- a versione italian« gig gygggde aggy ¶$gppgg•gþ« g•ggg ggggg

ratore del 4
Teniente quarto del frutti del fondo Irsi, pro. rios, pel canone di lire 3 74, prove- seqte gitazippe, e get contepppo ordi.
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gg ¡g veniente come sopra, nom. 471 ruolo niente dal Clero medesimo. nare che glásouno det sopraseritti in. FIREWS
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del Clero medesimo, gi ta rue

eseoutivo, 120 Donato Pepe fu Lazzaro di dividui; ove nel termine di no mese EUGENIO BE ËBNEDITTI
Via del Castellacéio, H Via Corte d'A ello Heseestivo.

Presione, 74. Girolamo Bisaati di Presiece, Acquarica, per l'annuo canone di lire a contare dalla pubblicazione di ne-
....
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grotoniena 7 , suddptio. 121. Bredi di Carmine Coletta di spege, rispoving i rimo ali titoli .
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